




















Anso Il. 





TORINO Domenica 





3 MAGGIO 1868 






































AZZETTA PIEMONTESE 








Frames ion Mietar 









































































































i a Prezzi d'Ansocinzione. Fino So Irim | lo usocazioi si ricevono allo Tipografia © moana È corr, sia 
Pet Torino è N i Nago dalai ME O ME 05 "NS | Bertola netic- leoyinea ton mandati fosti afrancità, —- Fiori Stato 
pe panta sE ‘ 2° 12 8 60 | Tnghitema, (Gminia, Balgio; ‘allo Direzioni postali. "— Ji prezzo della associazioni. 6d inserzioni deva 
Soriso (NUficio distribuzione) 1511 i 9 30 "Spain e Portogallo it st do (S20 I | castro anticipato. — le cascotiazioni hanno priicipio cel f° e olio di 
Poli GSi a GORE ciare) OE e e I I 
\Brizera "Bi pablo Goti i giorsì compreso Îe Domeniche ‘Un numero Cent. 5. — Un bunoro arrotrato Cent. 21 (fut Direzione non restituisce è munoscritti che riceva: li abbrucia). 
TORÌNO; 3 MAGGIO 4868 | slegitori che! ln maggioranza prescute è tiW'altro | logni a vela entrati iu meno, di 13 usciti in più. | 








La compagine della parte ministeriale si Sfascia, 
perchè le manca alla volta e la comunanza di forti 
priacipii radicati nell’onimo © l'opinione che gli uo- 
mini ‘che/sono ora al; potere possano ridurre a sul- 
‘amento la sdrascita; nave dallo Stto. In presenza 
di una nuova maggioranza di; opposizione, essa potè 
stringere la sue ile e for resistenza agli, avversarii, 
poste a' parte le profonde differenze onde è scissa, 
ma come appena gli aVversarii, 0 per assenza 0 per 
giro, divengono meno. formidabili, eco risorgere le 
difurenze e posta a nudo la debolezza che mina il 
partito ministeriale. nel, Parlamento. 














Presontemente. lo splendore. delle feste diverie gli | 


bechi dalle questioni (più ardue che travaglieuo il 
nostro: paese, ma quando verremo \al redde ratio- 
nem Si parrà chie fa farza dell Ministero non è che 
‘apparente, chè î stioi Sostenitori sono pronti sd sb- 
Lindonarlo e disposti a raccosliere l'erediti. e: qual 
povero: argomento siano i pavesirici di pochi e poco 
letti giornali ‘della Penisola che la difendono. Anzi 
vediamo alcuni fra Ioro che, ‘allo, spirito di partito 
prefercado, quello di, verità, cominciano a parlare 
al Ninistero medesima il severo liaguaggio che 
merita. 











‘e’ Pur. troppo nella, maggiuraniza, esclama con do- 
lore il Corriere*Mercantile, certi burgravi, certi vo- 
ri 


‘ini consolari non sanno ancora persuadersi dei 
perisoli che minacciano il grande partito costiti 
‘nale, chiudono gli occhi! ai lavori di mina e di ap- 





‘roccia che da, ogni parte vengorio. condotti con | 





persistenza, sî consolano) onmerando la scarsa schiera 
dei mestatori, senza riflettere: che il numero poro 
importa în un piese. come il nostro, uve i dicci 
amministrano legnate da orho e i duecento. stanno 
immobili, e quando gridana un. timido ohibò, cre- 
dimo fare ‘atto’ di mirabile coraggio; civile. 

«  sulfodati vomini gravi ed’ aspiranti ad alte 
cose, lontani dal pensare <' dal provvedere alla 
compattezza della maggioranza ed al retto proce- 
dere del Ministero, lasciano questo isolato, senza 
consigliarlo, ‘nò aiutarlo colla loro intelligenza, salvo 
a criticarlo tanto amaramente quanto, quei di si- 
nistrà quando «esso» incespica o commette qualche 
svarinae. E pertanto îl avorio di. gruppi, grugpelli 
‘ed anche di individualità egoistiche non cassa moi 
riel senn' della maggioranza ed impedisce che que- 
sta profitti come potrebbe del sun legittfino (ascen- 
dente e dello, ssoraggiamet», degli avversa 

Noi uon temiamo punto che. il sistema costituzio= 























vale sia! seriamente minacciato; da contrariî partiti. | 


Le memorie dei lirannetli italiani sono ancora molto 
viva negli animi e la repubblica non ha fondomento 
nelle nostre tradizioni, ha fatto due volte iala prova 
presso î nostri vicini @ non è idolatrata che da po- 
chi sognatori, vaghi di astruserie, 
tosto non per la forma, ma per lo spirito della co- 
atituzione se’ durasse. ancora lunga pezza lo sguverno 
dei Ministri presenti, i quali hanno adoperato, ccsì 
sapientemente. che un'immensa sconteritezza si è 
sparsa ‘per’ tulto il paese. E abbiamo solu cercato 
di chinrire come sia riconosciuto anche. da' suoi 's0- 
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Nessun quadro vil forse maglio a dimostrarci la 
insufficieriza del realisino nell'art quinto quello del 
signor Carcano Filippo (n. 194) Giardino con figure 
‘ed'effetta di sale. Qui luce, qui verità, qui effetto, 
qui disegno, eppurs chi può ‘dire fermardoglisi di- 
vauti « Mi basti? » A rinirare questa ‘grande tela 
fion seliti affatto nulla: provi un vuoto nella mente 
è nol cuore; avresti bisoguo di tibare insieme con 
quell'aere profumato di fiorì uchie un sorso di poe- 











‘sia, e clie un sentimento li riscaldasse pure l'ani- 


ino, mentre tautò bagliore è di sole e di lussureg- 


moremmo piùt- | 


che solit 1 a che il Ministero non più far su di 
esso vorun assognamento. 
È singolare pui che lu stesso giornale, il quale 
| si lagna che i ministeriali usino tanto poca. carità 
coi Ninistri «he ll censorato amaramente, quando 
commettono degli svarioni, segua poi anch'essa il 
malvezzo! e qualifichi come, maiuscolo errore la lista 
dei decorati per la Gorona d’Italia. Peggio non a- 















vrebbe patto dire in accanito avversario. Fu per 
quella scelta offesa la vanità personale dî molti, e, 
quel che è più grave; le giustizia distributiva delle 
politiche ricompense, l'esclusione. di molti merite 





| Voli palesa ua criterio partigiono 0 l'assenza di n- 
| gni elevato criterio. E i primi a scandalizzarsi del- 
| l'omissinne di molu che operarono e sofirirono lun- 
| ghi anni per l'ltalio e la libertà sono molti dei de- 
corali stes 
Se volevasi applicar Lena il giusto. concetto € 
‘presso. nel preambolo, del deoreto; bisognava. innal- 
2arsi sopra ‘qualunque antipatia di porte o di per- 
| stna ‘ec ricordara solo i servizi resi e la-lory impor- 
| tanza. Se la scelta doveva essere. degna del preom- 
bblo si doveva scrivere primo il ‘rime. del’ Gori 
| baldi, senza curarsi se accettasse 0 no, e non 
| mettere il Matiz lava porce tra i de- 
corati coluro che onotarono il puese coll’ arte era 
| assurdo el ingiusto dimenticare il Guerrazzi, singo- 
| lare per ingegno e î cni soritti patriotici esoreita- 
| rono sì prande influenza per lungo ‘empo. 
Abbismo detto: non esservi pericolo di repubblica 
in Italia. Altri taltavia non Ja pensa così, 
Svaporita la) gestitossa olatideso e posta in dubbio 
Vosistenza dei manifesti anarchici di Bo!ogna, biso- 
gnava bere trovare qualche nuovo pericolo, sven- 
tato dai valvatori della patrin. Ghi Jo. addita questa 
volta è Iv Gozaetta del Popolo di Firenze. nelle 
cui mani è venuta una capia' di un manifesto stam- 
paio alla macchia, ma dalle solita « tenebrosa setta 
che tiene il suo quartior generale a Londra e “parge 
Ne sua Brassia /rundoso (sic) (una spetto di perso- 
naggio dda metamorfosi]; nelle principuli città U'la- 
lia, e chio aveva; forse. (questo. dubbio; dimostra la 
| sorupolosn, coscienziusità dello scrittore) în: animo di 
turbare la, gioia: serena del popolo che festeggia il 
matrimoni) doi Reali Principi, ec 
‘Sezuonc i brani principali del manifesto, (che è 
inutile rip-udurre, pon irurandosi in esso nossuna 
novità di principi, nè di forma. Troviamo tuttavia 
| srano ch 




















E ses 




















































uo” partito, il quale ha degli vrgeni 
dichiarati in Ialia, abbia d'uopo di stampare alla 
| macchia + specialmente poi che una. tenebrosa 
| setta di! indra, la quale può senza alcun prricolo 


sottoseriv.re quanto le pare e piace, ed ha l’esem- 
pio quasi quotidiano del Mazzini, il quale: von fa 
$ alcuti mistero di ciò che’ vuolo, si contenti! di fir- 
mafe il Comitato insurrezionale repubbl'eano, Essa 
poteva lurbare a' bell'agio quante serone givio va- 

i membri dol Co- 
ma forse si è creduto che il mistero ope- 
rosse più potentemente sulla fantasia. La. gratitudine 
pei salvatori della patria deve quindi essere tinto 
maggiore, 











Genova, 2. — Il morimento marittimo del mese di 
marzo 1868 nol nostro porto è stato poi legni a vela di 
558 (con tonnellate 84,211 © 169 n vapore con 95,017 
tonnellate. 
| La differenza col marzo' dell'anno; precedente è di 19 


giante verzura Vabbarbaglia la. vista. Proprio non 
comprendiamo come tanti eccellenti ingegni si logerino 
a volerci sempre riprodurre quasto di brutto',, di 
| antiartistico, di antipatico hail mondo! L'arte, ri- 
| petiîmolo, è fatta per sollevare: 

Dinanzi ai proprii quadri piuttosto che sentirsi 
diro « Pare una fotografia » l'artista dove amar me- 
glio chie si dica : « Vi sono del difetti, ma l'occhio e 
l'animo si riposano. » La comipiacenza è assai più 
l'utile: ditla maraviglio, E il siguor Carcano si è bensì 
rchttivata 1a: meraviglia, ma nieuta uleut la compia 

conta dell spettitoro. 

GI pisce molto più del medesimo suture il quatro 
Tnclinuzione per fa musica (n. 800), dove, © |'at- 
teggiamemo di quel fauciullo e. l'intonazione del 
quadra .riescuno abbastanza gradevoli., Quelle mani 















| e quolle Tsccia sono. benisinio disegnate e di- 
piate, il po, quantunque: non. incontri subite , a 
riguordario in pu'a lungo, tor. simpatico. lusotina 





il Carcant svela un grande ingegno, e non potrà a 
meno che acquistarsi un gran nome se vorri smel- 
tere quells esugerato manla d'essere origione, è 
quella teu fesiza sì probvaziata al brutto realismo. 

Parliamo ora d'un altro pittore milanese, dol sig: 
Pietro Micùis, Egli ci. espono quest'anno. Ze mie 
margherit: (n 496). In questo quadro in cui si 
ammira quel fare largo, quella robusta intonuzione 
di ‘colorito che sono suol pregl soliti, l'accurato 0s- 











Pei vapori la differenza è di di entrati in meno e 97 
usciti ini più. (Goes. di Genova): 

Firenze, 1,— Il Siudico 0 la' Giunta si recarono 
feti, dopo avere assistito al Xolenne_ ingresso. degli an- 
‘gusti Sposi, nd ossequinro .il Principe: reale di Prussia 
all'albergo della Pace. 

81 AR. li felicità della buona rinacita della. festa di 
iorî; lodò: molto il gusto squisito delle decoraxioni a fior! 
e doi trofei; e ricordando d'ensero atato a Firenze cinque 
anni fa, disse d'essercì ritornato con: piacere. Parlò dei 
nostri monumenti con. molta intelligenza artistica, sì di- 
chiarò. ammiratore. dei nostri a fece. vedere 
ni suoî visitatori con riva, 
in piotro dure regalatagli dn S 

Si mostrò entusiasmato; pet la bella accoglienza, ri 
vuta in uitte lo città d'Italia che visitò, o aggitinse che 
reti riferiti al sno augusto! padre i sentimenti cor 
diali che avera trovati. negli ‘Italiani verso la sna per- 
suna e la haziono prussiana. (Nazione). 

— Sì annuczia che fra le persone giuuto da Roma per 
assistere allo feste di Fironzo vi (sono. molti membri 
dolla più alta aistocrazia romana. 

Il Principe e la Principessa. Rospigliosi-Patlaricino, 
den e la dochessa di Teano, il duca 0 Ja. duchessa di 
Fiano, ill marchese e la maroiosa Calabrini, il marcheso 
‘9 Ia marchosa Lavazzi si trovano già fra noi. (Gureetta 
del Popolo). 

Napoli ;/29. — Aleuoi giorni sono i giornali della 
città ‘hanno ‘parlato e:non poco di un. fatto deplorevole 
‘avvenuto. Trattavasi di una vecchia rinvenuta strango- 
ata nella propria casa. Ci, contentammo. per patte no- 
tra; darne Ja: semplice notizia, riserbazidooi dirne î par- 
ticolari quando l'autorità fosse venuta a capo di qualche 
cosa. Francesca Guorra era donna. sui 6 anni che me- 
nava vita disagiata nel piccolo basso. d'un palazzo a 
S Autonin a' Tarsia. Una sera la. nortinaia del palazzo 
dl strazianti gemiti ov'era il giaciglio della, povera Fran: 
cesca, ma, credendo. venissero: da dolori. per le malattie 
di cho la vecchia era gravatr,, poco caritaterolmbnto 
tion accorse. Riontrata in' casa però persona che quisi 
abitava’, ella pa-tò di quosti gemiti e curiosità 0 carità 
li spinsa entrambi al togurio della Francosca. Era cia» 
vora Ila povera donna ‘ora. stata strangolata 1 Lunghe 
è faticose indagini hanno fatto-scovrire cho Ia Francesca 
apparentemente: povera, dava però denari a mutuo; Fo- 
tava seguirne l'omicidio fatto dla wa debitore moroso che 
(avesse voluto disfarsi di leî, Chi avea vedato, Frauccsca 
quel giorno ? Un tale Esposito Lorenza , uomo di pre- 
codenti cattivi , si era trattenuto seco lei a. parlare. Fu 
fatto chiamare ‘e, rspondendo , sl conturbò , gli vennero 
le vampe al viso, tremò, balbettò. Si notò anche nello 
Esposito il giustacuore macchiato, Era macchia di san- 
guo ? Sì — dissero i chimici. Lgli fu dunque arrestato 
per ordine del questore , ed nerestati ftrono anclie una 
dîuda di lui a, nome Pasqua Milano @ il: sto fratello 
‘ignominatoMarazzo. (Piccolo: Giornale), 

— teri, scrive Îl Roma di Napoli del 20,,, presso ua 
senditore di farine nel borgo S. Autonio, furono sorprese 
molto carte bancarie falsificate, è per dippiù una consi 
dorevole quantità d'armi da fuoco e muni 

— Nello scopo di porre' un freno ai continui ‘ed i 
genti contrablianili che (si consuinano. alle batrlere fa 
danno dei dazi comunali e dell'erario. nazionale lo nu- 
toritù municipali d'accordo con quelle di P, S. decisera 
di far procedore all'arresto doi più conosciuti. contrat 
Bandieri, persone, tutte giù sospette per ‘ozio, vagabon- 
daggio, camorra e furti, ed anche contravventori a) pre- 
eodenti ammonizioni giudiziarie. Gli uffziali di P. S. hanno 
gareggiato di zelo per fare lina razzia tra questa gente 
nociva, © molti degli arrestati furono, trorati anche de- 
tentori di ‘armi insldione. Così sta beue, purchè /aî por- 
novori, (Patrin). 2 
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servalore trova pure che il disegno, delle estremità 
specialmente, scapita, e clie v'è una certa remi 
scenza lizianesca, che toglie molto valore a. qu 
tela. Tuttavia il quadro non è cattivo, e In strada 
clio ha preso il ig. Michîs é la buona. 

Il Trofeo di caccia del sig: Michele Falehetti, (u, 
192), o la Higna (a. 296) el eppe Falchetti 
sono. nel! loro! genera quanto Si può ottenere di 
vero, di elegante, di artistico. Però 

















ome è pit 
tura piuttosto leggera, il prottare iu tele così ampie 
simili soggetti sembra coso inopportumn, mentre 
pragiusissimi e letevoli riescono; allucchi se sà 





fl piccole dimensioni. 

Il sig. Vittorio Benissen. nel suo quidmo /2 ca- 
der delle. foglie nel parco (a. 497) mostra quella 
valentia che la nel disegnare e quell'elegunte modo 
dî procedere che gli è diveniuto un'abitudine, Però 
quel cielo ha un mon so che di pesante; e v'è per 
tutto una certa monotonia ili colurito che rende al- 
quanto deboluccio e manierato il suo dipinto. 

La sublime e mesta poesia d'un iraionto sul 
mò ro o meglio sur una Spiaggia morittima, ba vo> 
luto: rappresentarci, quest'anno il sig. Fedorico, Pa- 
atoria, — Rd egli è riuscito completamente. Spazia 
proprio uel suo dipinto, Spiaggia presso Qordighiera 
(a. 207), quella sonve, placida malinconia che. iu- 

















volge la natura quando il sole gude a maudaris vo 





ATTI UFFICIALI 





Lia | Gazzetta Uffciale dell te maggio rece: 

1. Un regio deereto dol li aprile, col quale il 
Cumizio agrario del distretto di Legnago, provincia di 
Viona, è legalmente costituito ed è riconoscinto coma 
stabilimento di pubblica, utilità. 

Un regio deereto del i aprile, col quale è 
revocato il docreto:del 17 dicembre’ 1867, mediante sil 
‘ualo la Deputazione provinciale“ di Treviso nanullava Ta 
deliberazione adottata dal: Consiglio somunala di San 
Bioriper il ristabilimento, del’ mercato settimanale dol 
Campardo. 

3 Diponizioni relative ad impiegati dipendont! 
dal ministero dell'interno. 

1. n momina di un applicato di {* classe, nella 
segratoria del Consiglio di Stato. 

Dimponizioni nel personale dell'ortinn' giu 
diario, 


Cronaca Cittadine 


“Renate Museo industriale Italiano. 
Martollì. 5 corr,, alle $ pom,,.il' sig. (Cautoni parlerà 
della coltivazione del lino. 

% Comizio agrario. — Il Comizio agrario del 
cirsondaria di Torico terrà nel giorno di martott 5, cor- 
rente, al un'ora pom, nol solito locale della grand'aula 
della R. Ualversità, una pubblica conferenza. 

Tema: Viticoltura, 
































I Segr: ML Vor 
‘ Societa promotriee delle belîa arti 
im tor lla dolco lusinga di vedero cnorate 
a della Realo Fami- 
glia, la Dicezione indugiava. ‘l’alquanto la pubblicazione 
del primo elenco dello opere stato: ncquistato. Ora però 
che pur vova costretta a rinunziare, almeno in 
parte, a così cara speranza, si fa dovere di registrare i 
nomi. degli augusti, acquisitori, insieme con. vello; del 
sompre benomerito Municipio dì Torino, &dcute di pa- 
tern ancora fra brove aggiuagerne non, pochi altri, 
Opero acquistate 
Da S. A. R. il Principe di Savoia, Cariguano 
del Casalogo, 
— Madonna (miniatura), della signora Lombardi 
Virginia, 
all. — La rosa, del sig. Baruceo Felice, 
239. — Un momento di distrazione, del sig. Frazcesco 
Braniblla, 
281. — Alena egli? dell ignora) Clan Gervaso 
Federica. 
i. — Una scherzo che conta caro; del sig: Appendinî 
Emavuele. 
#72. — Un consulto, del sig, Reina Giuseppe. 
Da S.A. R.il principe Tommaso duca di Genora. 
187. — Za punta. di Ranco (Lago Maggiore), del sig. 
Saporiti Rinaldo, 
109. — Pianure del Piemonte, del cav.. prof. Giuseppe 
Camino, 
Dal Municipio di ‘Torino 
15%, — Posto avanzato di bersaglieri, del sig. Cesaro 
Bartolena, 
17. — Piazia e\chiesa dell Corpua Domini, del 
Gabrlele Ferrero. 
207. — Spiaggia presso! Bordiglera, dol conto Fele- 
rico Pastori 
252. — Foresta, del si 
990, — Nelle saline di 
fan 
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Gaspare Buguone, 
Cervia, dol signor Luigi Stef 





Por la Direzione 
Il Direttore Segretario 
Ave. Luror Rocca, 





sesso di tavolozza fia saputo renderci e }a luce ab- 
bagliante ‘d'un ciclo ardente, © l'onda che tremo- 
lando riflette il cielo; e la spiaggia che s'jngombra 
a poco.a poco di triste oscurità. — Tuito è vero 
nel suo quadro — tutto è robusto, —  Dellissine 
quelle nuvole che sconvolgono la purezza del fir- 
tinmento, bellissimo pure quello scoglio, distro cui 
si nasconde il: sole, — Solo il terreno a man sini- 
stra ueì- primo piano pare che caschi alquanto n 
non secondi la graziosa prasponiva' del. rimanente, 
cono: pure Sì sarebbe des deruto tnggior diseguo 6 
Nnitezza in quelle roccie che iosdulanio la spiaggia. 
— lIuttavia noi uon possinino a meno di dire che 
questo quadro è uuo dei meglio dipioti della nostra 
esposizione, 6 se conoscevamo. già il Pastorisi ve= 
fonte (igurista,, possiamo ora prociamario. pagsista 
valentissinio. 

Ora abbiamo sonlocchiio. tre: grandi quadri di ire 
dei unggiori ‘0, più rinomati arcsti della mésderna 
pittura italinia , Federico, Maldurelli,, Rarior), Gamba 
ed Andreo Gastaldi. Bla: suno' uomini avvulv'essi , ed 
lianuo fueh'essî ia lora ‘parte | di quo”7a triste con 
dizione umana che sì è di. crap, E i quadri di 
questi celebri. artisti approfiliamo (di | questa circo» 
stunza per aver molte, cose ®_-cui ci € du ridire, 

mnetiv per quanto ‘pare ‘al ‘nosiro debole criterio. 
Cominciamo da quello dei Nialdareili, Caligola ra- 

































ultimo saluto di fuoco, — Egli eva mirabile pus- | pisce Za sposa di Pisone ‘u, 230). ln questo quan- 
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© figtene pubblien, — A ogni volta ehe mi 
occorre’ atlare del nostto Municipio io vorrei. avere 
vitia parola di Indo per qdeî befiomeriti mostri concittadiat 
i quali al solo oggetto di corare; la cosa pubblica sî eo 
Barcano a mon) Tevi fatiche © ‘consmmano assai parte 
delle proprie giornate & (beneficio altrui. Ma fatalità 
vuole pur! troppo; cho noo di rado, mi tscchi sfogaro il 
mo dispotto con aspro, consure, vedo siccome mal si 
‘corrisponda da taluni allo dato sporanzo. È oggi più 
cho mini ni pantano. sulla penna severî rimprovori nl 
ricantaro il senso di disgusto che provai iorscra nel per- 
<orcore iinà parte dalla via Derthollét nor recarmi nol 
giardino (el Vatentino. 

— Oh chet Siamo noi a ‘Forino, è ih qualeho ossaro 
pnese ove non è ancora nenetrata la luce della civiltà? 
dissi {ra io al trovarmi a Bnnco di un canale sudicio, 
entro (cul. povore ‘donne lavavatio i panni sudicissimi 
della loro) famiigliaola!.. Mi inoltrai turasdomi il naso, e 
gitito nol giurilino, ovo sperava respirare l'aria balsa- 
soléa di Quelle ‘care pianto, eccoti ricomparire l'acqua 
softo Al ponticello. pr riversavsi in) piccola ‘cascata. 
centro quel vago: bacino ‘artisticamente ‘architettato di 
aabusti 0 sassi, ed ecco farsi più forte che mai la pueza, 
ai segno; da rendere impossibile l'aggirarsi in quollo vi- 
cinanso. 

— Ma non. v'ha dunque. alcuno che sorvegli questi 
inogbi Ripersi erurcioso, più clio maî. 

È' pare (ifatto impossibile uan simile trascuranià 
anto, valeva il non getta via cotanti denari per creare 
una vaghissim.a: passeggiata, se of si toglie al pubblico 
il piacere di poterla gudore 1... Nè quasto solo... Ma quel 
canale non è uva vara Gérgogua?... Perchè non ai È 
provveduto, o mon si provrode sollecitamento a farlo ri- 
coprirò, appaganto le fitanzo doi proprietari i quali 
sono disposti a'concortore nella spesa?.. È (egli oppor- 
tano ii Jasciar aperto quell varco a tutte le immondezze 
‘x seguo clio talvolta, siccome mi verno accertato , vi al 
‘igettan dontro animali mordi, diffundendo ‘grave! puzza 









































‘capisco che ciù deriva dallo solito Tentexze: aumi- 
nistrative, da cul pur troppo non sa dispastoiarsi il no- 
stro Manicipio, Ma qui si tratta di igiene. pubblica; si 
trita di soddisfara le giusto esigenze di contribuenti 
‘aroppo dimontienti. 

Perciò spero chie questo mia istanze non saranno get- 
tata. al ronto; siccome avviene spesso pur troppo ai giusti 
roclami della pubblica stampa. 

Fd! ora tanto più che allo svilupparsi dei precoci, ca- 
occorre iemmagior cura nel prevenire om 
principio, di morbosità, conîdo vorranno i. signori cons 
‘gilori comunali adoperarsi concordi per ottener: in proito 
rimedio ‘a auosto sconcio che ritoria pure a granda di- 
‘sloro della elegante nostra Torino: 
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cn Ammintin. — Per mandare nd esecuzione Îl re- 
canto decreto d'amnistia, si lavora attivamente presso il 
Procuratore generale, presso la Procura del Re, e presso 
la Pretura nrbona a far il relativo spoglio, è alla reda- 
sione delle necessarie ordinanze. Al Tribunale militare 
‘da cui dipendono i soldati reildi diserzione, si lavorò 
con indefossa alacricà, e ben 170 kono i soldati gia stati 
liberati dal carcero elio scontarano per diserzione sem- 
plice. 

‘Alla Pretura urbana la ‘recente amuistia. porterà ina 
aiminuzione di 20 processi: Ia quanto alla Procura ge- 
‘nerale @ alla Procura del Re esiguo è îl'numero di co- 
loro che essendo. soggetti a quoste giurisdizioni (siano 
amnistiati. 

Sappitmo che interpretazione del decreto d'amnistia 
ah luogo n dubbi, per' cui. desideriamo nell'interesse di 
tuti infelici, o per togliere ogni dubbiezza, che il Mir 
stero di grazia e giustizia emetta le norme clio credo si 
debbano tenere nell'iaterpretazione dell deereto d'ami 
stia; Poiché altrimenti potrebbe ayvenite la brutta con- 
sogiienza, che vi fossero tot capita, fot sententiac. (Conte 



































.- — Elenco delle 
i fntto dal 27 aprile al 9 maggio all'ufficio dello 
{lo municipale. 

Maurizio Silven, legatore di libri, res. n Torino, con 
Tuigia Grigliatti, sarta, res. a Torino. 

Giovnoni Giuramello, mugnaio, res. a Torino, ‘con Cat- 
terina Malandrino, operaia alla cartiera, ros. a ‘Torino. 

Bernardo Ribino-Saglia, imballatore, res. a Torino, 
con Teresa Giorda, cameriera, res. a Torino; 

‘ifario Angusto Gandolfo, proprietario, res. a Torino, 
con Edvige Emanuelo, r66/a Torino. 

Stefano Corniglia; orefice, res. a Torino) con Murglie- 
rita ‘Tessa, fantesca) res. a Torino, 
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tuoque ‘ogauno debba ammirare e la purità del di- 
segoo e la maestria di trattare lorgamente panneg- 
giamenti, fondi, accessorit, ecc,, tuttaviasi rimprovera 
quell'aver sparsù per tutto un'egual luce. in modu 
chie vien di molto scemato l'effetto ;, quell’abbon- 
‘danza di tipi 0 iguobili o sbagliati, certi griopi di 
persone poste Il per luvorire la composizione , & 
non per necessità di ‘scena, e Specialmente l'aver 
‘dato’ sl protagonista Caligola un Upo contri 
quello che ci lasciò di lui la storia è uu'esprese 
pier tulla adatta all'azione rappresentata. Nel iua- 
dro del’ Muldarellî ardiremmo dire che quella di 
dialigola ‘&/la figora più nobile di tutte, mentre 
Svetonio ‘dice che egli fu sì brutto, di tratti «t vil. 
lani, ‘sì sformato di persona che al solo vederlo 
avrebbe mosso! a ribrezzo ; che anzi per ayer muso 
uache più truce di quello che già gli aveva dato 
matura, soleva egli ‘con. certì ferri rimnpicciolirsi l'oc- 
clio sinistro, D'altra parte’ quelle donne e quegli 
omini non helli, non giustamente espressivi , sorio 
donue e vomini dei tempi nostri , vestiti alla ro- 
par il che l'illusione non è completa £ l'a- 
nimo dello spettatore non è trasportato ai tempi in 


























che. succedeva questo ‘strano avvenimento, Questi + 





‘paiono a noi i difetti precipui che si ritrovina ne) 
quadro, del sig. Maldaralli e lo ripetiamo: quautun: 
que ci seno cose loccate è [uite proprio da grate 
artista”,, questo quadro non varrà) sd a: 


Hi (gigere 
muovo snerito ella sua già spicadida fano, 














Toderico Gilardi, bencatanto, rea, a Torino, con Ago- 
stina Masobro, res, 1 ‘Torino. 

Giusepiio Rsaglia, sarto; res. 4. !Torlno, (con Marge: 
rita Tosta, éamoriera, res. a ‘Torivo. 

Giulio Mancio, t pografo, Fen. n Torino, con Giuseppa 
Cerato, satrà, ris. To 

Giacomo Btrdino, geometra, res: a ‘rana, con Teresa 
Guusîti-Valatti, res:a ‘Trana: 

Giusonyio Vergnano ; lavandalo, res, a Torino, con È- 
miliu Bò, Iavanduia, res. a Torino, 

Cav. Cassio Girassardi, luogot. colonnello, res. a Torino; 
con la contessa Silvia Hollni Marchisio della Predosa , 
rob, a L'ossano. 

Giuscppo Salosse, vegoriatità, res. a Novara, con Isa- 
heila Garavaglia, res. a Novara 

Felice. Caratalossi , benostante , es. a Carcare , con 
Ana Maria Dufout, res. a Carcare, 

Horiso Buonaiuti, ‘imp, lla prefettura, res. a Genova, 
con Roia Cavalli res, n Torino. 

Tumnnaso Savi, falogonme, res. a' Torino, con Marglio- 
ritaAjassa; vedova’ lezeotti, sarto, resa Torino. 

Giuseppe Cavaglià, cuoco, res. 1 Torino, con' Giorarina 
Mostanaro, sarta; res. a Torino: 

Giovanni Majocco, carrattiere, res: a/Torino, coni Glo- 
tiltò Nicco, opbrnia.in-cariiora, res. a Te 

Go, Natista Mattiglicgo, contadino; resid. a Torino, 
con Margherita Ghigo, operaia in Inn, rea. a ‘Forino. 

Teofilo: Calcino, negoziante , res. a Torino, con Mar: 
















































guarita Almonte; res. a Bra. 
Prolu Nitlli, inserviente municipale, es. a ‘Torino, con 
Maria Nicola volova Ceruti, res. a Torito. 





Gio. Ferrero, igricoltore, res. a S. Benigno, con Vit- 
toria Goja, flntolaîa, res. a Torino. 

‘Tommaso Gius. Porcellana, panattiere, rés, a Torino, 
‘con Margarita Bernardi, res. a. Vinovo. 

Gius. Magnico, scricano, res. a ‘Torino, con Teresa Do- 
vana, ros. a Biella, 

Costantino Damiano Maria Flores d'Arcais, possidente, 
tes: a Torino, colla contessa Teresa Cristina Maria Yi- 
mercati-Sozzi, ros. a Bergamo: 

Filippo Piacentiti, operaio! pirotecnico, res. a. Torino, 
con Catterina Labrino, operaia in. trapante, res. a To. 














iacomo Festa, contadino; res. 
Torrero, contadina, res. a Torino. 

Gius. Montà, lavandaio, res. a./l'orino, con Paola Nicco, 
Invandaîa, rea; n Torino. 

Domenico Riva, mastro di casa, res. a Torino; con Te- 
resa Galizio, sarta; res, a Torino. 
inilio Armando, parrucchiere, resid. a Verzuolo, con 
Ttosa Riassetto, fautrsca, res. a Torino, 
seppe Casali, cnpo sarto. di regg. in ritiro, restà. a 
‘Torino, con Maddalena Salral, sarta, res. a Torino. 

Francesco Cardinali, commerciante, res. a Milano, con 
Elisalietta Rogazzi, res. a ‘Torino, 

Giuseppe Giusotto, addetto all'ufficio doganale, res. a 
Torino, con Teresa Francone, neg. ju commestibili, res. 
a Torino, 

Giuseppe Padrone, muratore, resid. a Torino, con 'Ca- 
milla Delraonte, fantesca, res. a Torino. 

Giuseppe Vorsimo, portinaio res. a Torino; con Luigia 
Costa; contadina, res. a Tacito. 

‘entro Alfieri. — Questo tentro, abbellito e 
ristatirato, con annesso giardino interno, caffè e birraria, 
nche ‘a ‘comodo dei sigaori fumatori, si aprirà martedì, 
’, maggio 1869, ad uu corso di rappresentazioni ‘d'opere 
ini musica. La prima il Afosà, opera ballo ju 4 
Atti, del mastro Rossini. Ecco l'elenco degli sietiti che 
la eseguiranno: Raffaele Laterza, basso profondo; Fran- 
cesco Giione, baritoxo;. Giacinto Ghislanzoni, tenore; 
Elena Moro, prima donna; Maria Penna, altra prima 
donna: 

Nel torza atto avranno luogo ballabili egiziani. 

Il nome dei valenti artisti, come la scelta dell'opera 
ci sono arra sicara ‘della bontà de'lo spettacolo, e noi 
non dubitiamo che esso incontrerà tutto il farore del 
pubblico: torinese. 

< Guardia ni inte, — La musica della 
Giiatdia Nazionale quest'ogui, al cambio della guardia in 
Piueza dol Palazzo di Città, alle ore 6 112, suosende 

Sinfonia dell'opera Normanni a Parigi del M. Mer- 
calante, 

Parts allo () da Piana Cantello. 

12 Sequestro. — Il num. 5) del giornale 1 Dis- 
volo è stato sequestrato d'ordine del. Procuratore del Re, 
forse a cagione di una poesia di Felice Cavallotto. 

“ Suletdlo. — Verso lo ore 11 pom. di ier l'altro 
fù rinvennto, nol giardino, detto dei Ripari, in Borgo- 


a Torino, con Paoln 












































Anche, nel, quadro: del prif: Eorico, Grimba, Vie 
tavio. Anedeo TI soccorre è dunmeggiati dulte guerra 
(0.217), troviamo qualche cosa chie non. soddisfa 
pienamente l'animo; (sarà il colorito, che. è. per 
tutto troppo bigio e slavato? Sorà la composizione, 
in certe parti della quale;si vedo Jo studio e tion 
lo spontatieità, specialinente in quella duve sta adu- 
nato il cofteggio! del dica? S.rà la mancanza di 
quello slancio, che deve auittvre: oghi compasizione 
artistica? Furse vi concorrono. cinscuna di queste 
se, 2 10m Valgono a sremarne Îla cattiva iimpres- 
sino nè la perfezione ilel diseguo, nè la scelti dei 

tipt veramente nobili © gravi, tà go 

& pur disposta per {alto 

Giò clie manica al quadro del ‘siguur Gimnba, 4i 
trova, kd anelie in troppo abbundanzi, in quello del 
sig. Gastaldi, Costanza. dei Tortouesì (n; 204); qui, 
quentungue alle stremo, della iniseria, tutti paiono 
vestiti dei loro begli abiti nuovi, tutti liinvo pres 
carta pose accademiclio e uma tal quale. rissorni- 
glicoza di visi, che clii guarda ne riinane. stupito. 

D'altronde questo dipinto ha molto  reniiniscenzi 

della Séle di Iiyéz, svoza poi averne la Lella com- 
posizione & Ja scellezza dei tipi. In questo nun trs- 

viomo l'unita d'un'ezione principale intorno è 
ricordino le altre di minore inportanze. 

Vi sono ‘beuissimo dui prappi stupendi, delle teste 
‘contatta quanta l'espressione di cui possony esere 
inipronta 
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; delle cardi, del paniueggiamiguti nivdel- * 


‘ntioyo, in individuo immerso in un lago di sxhguo nsei- 
ogli da una larga forita che gli avera alla gola: 

Pare che l'infolics silisi ferito. di 
rasoio che gli fu trovato: secasto. Egli fu lrasportato 
immedintamento all'aspetto di 

“© @rribile delitto, — Jeri cablato, nilo 11 del 
‘mattino, l sig. È dopo avor' suonato fialiliente, entrava 
prendo colla sua chigve tiella sua aliltazione' in via Pa 
latina, n. 1, 9° piano. 

Un'orrenda scena gli si presentava dina 

La fantesca gisceva a torra esanime con larga forita 
‘l collo ed al cuore. 

Tutto l'appartamento in. disordine, aperti i cassetti, 
sconficcate le serrature, scomparsi | molti) oggetti; i. de- 
nari, però, troppo, beù nascosti furono salvi. 

Gli assassini fattisi aprirla porta, avevano ‘uccisa la 
fantesca per motter tutto a ruba. 

Breve spazio di tempo loro era bastato; poichè alle 
diecî la povera faitosca era ‘stata veduta’ ancor! sulla 
scala. 

La polizia appena informata giungeva sul xito; 

È viva la speranza che gli autori di 61 novo misfatto 
non restino impuniti, poichè lasciarono «nl. Juogo una 
‘giubba, delle armi ed altri oggetti 


























Onservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul licello, del mare. 






















2 maggio. 
sli Stato 
3|80 ‘almost 
ii 3° | scmantenco 
s|ga ei 
K1|E debole [sereno 
$4[NE debole | soreno 
58|NE debole |sereno 
48] N debole sereno. 
S| NE debole | sereno 
‘dit, it 278 16 381 calma ‘sereno. 


Temperaturo estreme al nord 


minima 198 
‘in radi contosimali A 


massima ST 
Pioggia millimetri 0,0 

Temperatura minima della notte del $ I{i, 

‘Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo meio: di Roma) 
4 maggio 1968. 

Nascero del Sole; ore 5 5 — passaggio al meri: 
‘diauo, ora 12 16 — tramonto, ora:7, 37. 

Nascere della Lum, ore i 58 sera — passaggio al 
meridiano, 10 52 serà — tramonto, oro 4 7 mattina, 

Giorno della luna )2* 

















Morti deminciati all'ufficio, dello Stato, Civile 

il‘giorno:2 maggio, 1868, 

Piano Stefano, d'anni 66, di Grana (Casale), geometra 

— Binuchi Teresa, id. 35, di Torino — Gilli Gincomo 

id. 11, d'Ivrea — Piatti Luigia, id. 10, di Torino — Pe- 

rotto Felicita nata Pachiodo, id. 34, di Giaveno — Più 
6 minori d'anni 7. 











Nascite: dichiarate all'ufficio dello: Stato. Civile 
#1 giorno 2 maggio 1568. 
Maschi 13, femmine 9 — Totale Sì. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del A° maggio. 
Presidenza del commendatore Imnza, 

Lia seduta è'aporta ‘alle oro 1 112. 

L'urdino del giorno reca. il: seguito della discussione 
(del progetto di legge per modificazioni alle leggi sulle 
taase di registro e. bollo, 

Lia discussione è aperta sul seguente: 

« Art, 3. Por lo costituzioni di dote e per le dona- 
zioni © liberalità fatto da persone cho non giano ascen- 
denti 0 discendenti dagli sposi a. contemplazione di certo 
‘© determinato. matrimonio, e iu favore degli «pesi medo- 
0 della prole nascitura, lo tasse, proporzionali sta. 
dalla tariffa sono ridotte, alla metà. 

Non ba luogo la riduzione per i Jueri dotali, e per 
lè liberalità subordinate all'eventualità della morte. 

è La denunzia elil' pagamento della tassa per li de- 
voluzione di dotti Jucri, © per l'avveramento ‘lello libora- 
lità subordinato all'eventualità ella morte; dovranno ef 
fottarsi noi termini e colle forme prescritto por i tra- 
aferiinenti a causa di morte, 

Minervini parinudo sull'art. 9, ricatrs nella di- 
| scussiono geueralo e deplora Sl concetto al qualo è in- 





















Li con tuta la nivestria, con tutt la robustezza del 
più grande artista, degli scorci disegnati colla mossima 
maestria, ma non vi è il complesso. E poi in qual- 
chie lunga ubbiomo trovato la logica sacrificata al 
l'elogatiza della. linea. Quel lenzuolo che; é sulle 
braccia di quel! giovonetlo che. tenta di strappare 
un secchiello di inano ad un altro, deve essere di 
una sterminata lunghezza per puter anche sottostare. 
a quei due cadaveri putridi; e d'altra parte non 
possiamo veramente capire come abbia potutu sì 
tene avvo'tilarsi al braccio d'un vivo cià che serve 
ia più giorni di giaciglio ai morti; e vi sono utcu 
che fino degli sforzi impossibili gi ‘muscoli nimani, 
como p. @s., quello cile tiene a braccio teso @ per 
una sottilissima visiera un elino colinato d'acqua; 
auenra Vi suuo due puoti di viste, per cui le figuris 
che;sono su quella roccia in atto di trar su del- 
l'acqua tu le vedi nel medesimo modo. di quelle 
che'già stanno al basso € nel. pi 
quadeo. Insomina esigendosi in un'opera di tile 
gruniezza molto maggior perfezione che. non in 
altro più' piccole, diremo che il quadra del. signor 
Gostaldi cun \utti i moltissimi pregi che in esso 
aiumirisino, non basta tuttavia a soddisiar l'occhio 
delj'intelligente, 

Alibandonivino: queste: grandi tele’ di cui proprio 
libici parlato tremando, ma di citi ‘appitito. pella 
nima Che ahliiamo di quel gratidi ‘artisti ‘abbiamo 










































voluto dir. franco ed intero il parer nowro, @ ri 





formata la logge: il presiTonte fo! ri 
‘sione dell'art. 1. Minervinî passa allora a conda 








persone ih favore degli suos!. 
L'art. l'è approvato. 
(Ta quosto punto ill principe ereditario di Prussia, se- 





guito dall'ambaseiatore conte Usedom e dal generale Ro- 
bilant, entra nella tribuna diplomatica, 1l presidente Lanza 
cedo il seggio al vice-presidente Restelli a si-reca a com- 
plimentare {il principe. Non appena il' presidente entra 
nella tribuna diplomatica, il principe s'alza e gli va in- 
contro ‘stringendogli ln mano. Tutti i ministri ‘ed il se 
giito si allontanano. 11 principe od il presidente si tr 
tengono lungamente in geniale colloquio). 

sa Camera , presieduta dall'on.. Restelli , continua la 
discussione della logge. 

Si da lettura dell'art. d cho d!il seguente: 

= Art. 6 Lo registrazione degli ntti di uscieri, sog- 
getti n tussa feta , sarà fatta per mezzo delle marche 
stabilito dall'art, 72 della legge di: registro, le quali sa- 
ranno apposte ed annullate; dal cancelliere del collegio 
giudiziario, della pretura cuî l'usciere è nddetto. 

«Il termino per la registrazione di tutti indistinta- 
mente gli atti d'uscîere, sarà di 20 giorni dalla data del- 
l'atto, 

© È fitta occesione per le notificazioni dello com- 
parse, Je quali dovranno essere munite. delle marche 
prescritte entro tre. giorni da quello iu cui sono state 
eseguito. 

« La omossa 0 ritardata. presentazione al canerlliere 
dei quddotti atti d'uscicre. per apposizione delle pre- 
scritte marche farà Juogg all'applicazione a ‘carico del- 
l'usciere della pena pecuniaria stabilita dall'articolo 98 
della leggo di registro. 

« Potranno però lo citazioni e gli atti che non! sieno 
da procurafore a. procuratore essere, compilati ‘in carta 
bollata du liro due, ed în tal caso saranno. esenti dalla 
reglitiazione, ma avranno il semplice visto del’ caneel- 

ere apposto prima della loro notificazione. » 

Curti ricorda l'antica sapienza italica in fatto, di 
leggi, o non comprenle, come siasi potuto scendere al 
puato in cui siamo. 

Deplora l'attuale legge e propone che almeno si so- 
sponda la discussione di quosto articolo fino a che non 
siensi fatti seri studi în proposito: 

Propone în via subordinata un emendamento onde ren- 
dere più noccssibilo il santuario della giustizia, che 
di. disposto dell'articolo. rimarrebbe chiuso ni ‘con 
tinenti. Questo emendamento consiste. nolla. soppressione 
di tutti i diritti di cancelloria. esistenti, riservandosi. a 
proporre un apposito progetto di legge che. regoli tale 
materia. 

Corsi, relatore, ion disconosco, gl'inconvententi. nc- 
‘cennati dall'onorevole Curti, ma non può accettare l'e- 
meadamento, il quale sconvolgerebbe tutto il Sistema giu- 

ario, 

Curti trao argomento dalle risposte del relatore 
‘onde proporre nuovamente la sospensione d'ogni discus- 
sione sn questo articolo. 

Disapprova il progetto che pare vagheggiato dal. Mi- 
uistro guardasigilli per l'appalto dello cancellerie. Fgli 


non vuole che un tale servizio sia abbandonato alla spo- 
culazione. 


Permette alla fianza di mettere quante penalità vuole, 
‘a non' può perniettere che essa intralci il corso della 
giostisia. 

Fimill (commissario regio) non può accettare una 
‘proposta così radicale qual è quella dell'on. Carti. 

Curti insisto nella sua proposta alla qualo si asso- 
ciano vacii suoi amici. 

tiny (ininistro delle finanze) fa osservare che con 
‘questa leggo Îl: Ministero non ha preteso riformare la 


legge di registro. bollo, ma soltanto modificare la esi- 
tento. 


È quindi ozioso il discutere in tal modo gli atticoli, 
variandone sostabzialmente In natura. Se ni crede invi- 
tare il Governo a studiaro tina complota riforma della 
legge di registro e bollo, lo si faccia, ed il Governo è 
disposto ad necettaro l'invito, ma per ora convîeno mo- 

lio e presto; perchè il tempo stringe, 
presenta un ordine del giorno. invi: 
tando il Ministero. a presentare senza indugio una nuova 
taria giudistari in conformità aî. voti espressi ripeta- 
tamente dalla Camera; sospendendo ogni articolo di que- 















































ata legge cho si riforisce alla taria gindisioria’ di regi- 
‘tro 6 bollo, ed alla procedura, 

Cure è molti altri ‘deputati propongono, la; sospen- 
sione di quest'articolo, riserbandosi a pronunciarsi. sul 
medceimo prima della votazione della legge, 





torniamo ad alcune opere. miagri, i pregi delle quali 
non debbono esser taciuti! 

E tra i primi ci si presentano i paesaggi del sig. 
Pietro Sassi, una Parte del lago di Lemano (n. 209), 
l’altro. Piantera del Monferrato (n. 254), a cni dovreb- 
bero inspirarsi tutti, color. si quali; credono. inutile 
la accuratezza e la. perfezione! del ‘disegno, Queste 
opere, in cui il colori non è troppo vero, e di 
più, a nostro gusto, è Ireddo ed antipatico, attrag- 
‘gono tuttavia gli sguardi. dello) spettatore e sanno 
farsi rimirare con comyfaceniza per la giuitezza ed 
eleganza del disegno, per la serietà con ci si vede 
studiata anche la pittura di paese, che molti. pren 
dono ‘adesso come un Balocco. Specialmente in quello 
della Pianura del Menferroto v'è tanto nmbiente, 
così giusta prospettiva, tanta accuratezza in ogni 
parte che noi ci troviamo Iù in mezzo a quei; prati 
a riguardare la lontana pianura coi suoi. villaggi 
Sparsi, coi suoi fiumi che serpeggiana, ron tutta la 
‘sua grande e sublime poesia, 

Qui il gran. prodigio sta nella. seduzione della 
forma elegante e veritiera, Si veda che il Sissi co 
nosce di non essere buon colorista, ebbene egli sì 
sente ‘col solo disegno di. rendere. interessinta Ì 
suoî dipinti, 0 almeno piacevoli. Egli mostra d'aver 
coscienza dell'arte, e di coltivarla con venerazione 
epperciò noi gli tebutinmo quelle ladi che egli egni 
‘nno sa dcquistarsi collo sue belle opere: 















































\y: non #5 ricusa di studiare’ ina ‘nora’ tariffa 
iiudiziaria, ma: non può ascottaro. le parolè ‘senza ivi 
gio che trovausi ‘scritte nel'ordino del gioruo Miner 

imerwini ricorda come Ja Camera fino dal 67 
libia ordinato al Governo di ‘etudiaro tina‘ nuova tariffa 
giudiziaria, 0 violo che questa sia fatta senza’ indugio: 

Cornì dichiara che, la Commissione non accetta n 
uno degli ordiui del'ziorno clie farono ‘presentati. La 
presente legge fa parta di quei provendimenti finanziari 
elio devo essero Votati nl più presto, se -sì vuole. sal- 
varo il paoso da gravi, sventure economiche. Sì potrà 
titindi propotro inviti e riforme a uiovi studi, dopo la 
votazione; della legge, 

Minervini mantiene il suo'orline del giorio. 

Messo hi voti non è approvato. 

Si pone quindi ni voti l'emendamento! Curti ed Altri 
inteso a sospender per. ora ogni deliberazione sall’ar- 
tIcalo e sugli emendamenti clie vi si riferiscono, riser- 
Landosi a prominziaro. prima della votazione! della legge. 

L'ordine: del giorno Curti dopo prova e controprosa è 
respinto. (Agitacione). 

tPamattont propono la seguonto aggionta all'arti- 
colo 45 

«I procuratori che avessoro interesse a ricuperare gii 
‘tti giudiziali appena ayrenuta la notificazione, potranno 
fare apporre el annullare la marca, prima di consegunte 
l'originale dell'atto agli itcleri insieme con la copia da 
notificare. 

Si procedo all'appello nominale: pet vorificare s0 la 
Camera è in numoro, (Rimori 1 destra). 

L'appello Ha luogo fra i rumori e l'agitazione della 
Camera. Sono le ora 4 e Mi. Alle ore 5 il presidente 
dichiara che la Camera non è in numero © scioglie ln 
sorluta. 

Nella votazione por. la nomina dei commissari del hi- 
lancio rimase eletto il solo La Marmora. 

Lon. Crispi pregs coloro chie volarono in suo favore 
‘a non dimenticare che, quand'ancho riuscisse eletto; ogli 
è deciso i non accettare. 

Non contanti dell'alie inzione anpdina delle lire 
4,80,000 di Rondita fetta a R tschild, il ministro 
delle finanze lia consumato un onovo attentato alla 
fortuna pubblica. 






























Esso alinnò (Se l notizia! che corre: nei circoli = 
nantiari più autorevoli noa è inéoatta). allo) stesso 
beniamino. Rotschiî ) 100) milioni di Brani del Tesoro, 





dei quali, nello stesso. vompo dimintiva l'interosse a 
favore: dei capitalisti nazionali. 

E ciò mon solo. Il miaîsteo Gainiray-Digny diva 
pegno: per il pagamento di questi buoni, 

E dava ia poguo Iendita dello Siat», 

Ii giuoco è conosciuto; alla tendenza, manelie- 
ranno i fondi ed il Rotschilà (uri altre volte pa 
sare per le forche candine il Itegnn d'ltalia. 

Ecco il modo con cui oggidi si regge lo Stato! 

D'altronde è legale questa emissivie. di Rendita? 

Può il Minîsteo obhligsrsi per (sì egregia somma 
verso un banchiere estero? 

E lo poteva desso, mestre siede il Farlamonti? 

Ta presenza, di questi folti da una parte, in pre- 
senza, delle dilopidazioni civili e miliari. dall'altra, 
in presenza delle nuove combinazioni che Sì tra- 
mano a. favore delle ferrovie. fomane noi ci sen 
mo profondamente sconfortati e nen possiamo fer 
tro voto clie quello di vedere sl0ne tatti i depu- 
liberali unirsi per. rimuovere! dal Governo cote- 
storo che conducono la vazione alla certa rivina. 

Dal giotnalo l'Opinione togliamo 10 seguenti vario no- 
tizio di Firenze: 

Teri 30 aprile, allò gre'4 pomerti., le LL. AA-RR.1l 
principo' e li principessa di Piemonte, dopo urere per 
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corso le vio della città in una semplica carrozza di Corte 
scoperta e’ tirata. da ‘die covalli’ Si recarono alla Ca- 
‘sine, Ove furono scclamati dalla folla (che ni accalcava 
‘intorno alla loro. carrokta; per: atamirate la Vella e gio: 
vine Principessa che indossava un abito color di rosa. 

‘Alla passeggiata’ alio' Cascine fori ‘vi orario pre 8, M. 
Îl Re, 8..M. la'regioa Maria Pia con S: A. R il prin: 
cipe di Cariganno, le Li: AA. RR. il duca © la duchessa 
d'Aosta 0 S.A. IL il principe ereditario! di Prussia. 

Il principo reale di Prussia approfitta del suo sog: 
giorno/a Firenzo per visitare; lo chiese dd i monumenti 
della città, 

Ogg] fin dalle prime: ore dell mattino usciva a tal uppo 
fn carrozza. Sappiamo che egli si mostra grandemente 
soddisfatto così dolle bellezze artistiche di Firenze! come 
dell'accoglienza. cha riceve, come d'altro canto tutti quelli 
che liuino l'onore ii conversare con Ju ammirano la sua 
rasta: crudizione e la, conoscenza cl'egli ha, delle condi- 
zioni 0 della storia del nostro paese. 

Teri sera (10) la città ora illamianta. 1iLungarno 
in aspetto verampate incantevolo. Non solamente. gli e- 
difizi +ubblici, ma i palazzi 6 lo case dei privati, erano 
pér la maggior parto: Îiluminati. sfarzonamiente: Lo. vie 
erat percorse fiuo. adora tarda, da ‘una folla straordi- 
matin: 

8. AR il'Principò ereditario di Prussia, ba assistito 
& parte dell'odivena seduta, L'on, pres. Lanza lasciò il 
proprio seggio pe: rocnisi a complire l'angusto/ ospite, 
cha visità ia seguito gli uffici della Camera èd.i bellis: 
sini appartamenti amoessi. 

1 numero de‘forestieri è sompre. considerevole. Alcuni, 
È veto, partirono; per non ‘avet ‘trovato alloggio; ma sta: 
mane' ne giunsero altri, per modo clio l'aspetto della 
città contintin ad essero abimatiasiimo, 
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Il algnor. Giusenpe Mataial, inn brano di lettera 
pubblicata dall'Usrita Italiana del 1° maggio, dichiara 
che; quella; tale Tosalia N... danese; arrestata ultima: 
mento a Firenze, non fu, non è, nè potrebbe mai essere 
tina sua ageute per cose politiche. od altro. 

Il signor Mazziti aggiungo che vido: uma sola volta, Ia 
nora Rosalia N... cche non le diede nè. lo mandò 
ua sola linea d'iutroduzione per anima viva in Italia. 
(Opinione). 











Da Alessandria d'Egitto) ci scrivono in data dol'26/a- 
pill: 

Da alcuni giorni ‘ha fatto ritorno. nol nostro! porto Ja 
picoftegata corazzata: Messina di disposizione | del conte 
Della Croce. 

Esso partirà entro il mose dopo’ avor assestato pa 
secchio dolle vortenzo cl ésistevaio fra il Gorerno ogi 
zlauo ei cittadini italiani, 

Nulla è traspiroto degli accordi passati tra il conte 
Della: Qroce e Scerifi-pascià, © credo. che nulla di cério 
potrà sapersi fino al ritorno. del console. gencrale. che 

rrtirà da Fireux»: poéo dopo cho vi ala giunto fl Della 
race. 

1 giornali locali dano come. concluso tra il Mufetich 
0 il Cornuschi, Gun iticarleato di vari bauchieri di Pa- 
rigi e il Sinadlnd, come: rappresentante della Banca nn- 
Al regiziani, un prescito di + milioni di lite! sterline ef 
fottvs cho, cmestci n1/70, rappresenta dicci inilini ub- 
minali. 

Credo questa notizia poco fondata, riguardo ai nomi 
dei banchieri. nasontàri, porchè credo chie. l'imprestito 
‘stesso Verrà (mus nicabilménte coneluso colla ditta Op- 
peubeina 0 ©. (G. di Firenze). 

— rr "- 

In continaazizio della Straordinaria Sessione stata 
aperta il 25 febbraîo, vili» scorso, il! Gonsighu 
Provinciale di ‘Torino, è riconvocato, per il. gioruo 
di marked) 5 curtente alle ure 11 anti. per deli- 
berare intimo si riordivamenta della imposta fuu- 
dlerio. 













































CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Firenze all Corriere Mercantile: 

« La Commissione per l'abolizione del corso forzosa 
lia già raccolto a quest'ora un) cumulo enorme ‘di depo- 
Sizioni, di risposto, (di tavole statistiche, di quadri di 
contabilità, che richiederanno tempo © cura non mediocre 
per ricavarno prima conclusioni deliberate: da essa, o poi 
tina relazione! ragionata. Solo (ciò chio {o forniscono le 
Tesorerie dello Stato e gl'Istituti di credito. dove formare 
un'iogentissima molo di fatti e/di cifre. 

* Fra gl'istituti, como ca giusto 6 naturale, fu: og- 
‘getto dî particolaro esamo la Banca nazionale ; la Com- 
missione, dopo l'esame verbale. del direttore, ed oltre 
Avere richiesto in numerose tavole un estratto dei conti 
‘e un quadro delle: operazioni , visitò lo. stabilimento , 
ebbe libera: visura. dei libri. Una parte di essa Commis: 
sione, che ci è recata a Napoli, esegul gli stessi income 
benti presso quel! Banco. Chi ha studiato e conosce, a 
fondo ‘questo vasto, e importantissimo. argomento degli 
iuriluti di credito , esaurito da più: anni in altri paesi;, 
‘nicora'tiuovo in Italia, dere rallegrarsi elie in tall mado 
i ricorchi , ai nppuri, e! ei pubblichi il vero stato delle 
cose; poichè ne verraono dissipate molte volgari preven- 
zioni © certi. pregiuiizi di scuola , e si conoscerà bene 


ciò che è eonvéaiento. alle speciali condizioni del nostro 
paese, » 



























Serivono da Firenze. alla Gasselta del Popolo tori: 
nese: 


© Anche il Crispi ha' declinato l'onore di appartenere 
al nuovo Ordine! equestre: Fra i motivi. del suo. rifiuto, 
addusso' questo. principalissimo « che non riconosce nel 
i Ministero il divitto di farsi giudico: del' patriottismo. + 

+ JI Ferracciu' ka rifiutato il auovo gingilo avvertendo 
con molto; spirito il Cadorna che. nell'elenco, dei. nuovi 
dev'essere occorso un errore di stampa perchè 
fissolàtamente il mome di Ferrnccia non ci vuol essere; 
rega quindi l'on. Ministro di far rettificare quella inav: 
vertenza dal tipografo della G. Ufficiale. 


» Corre voca' che ‘anchio il Sella respinga il decretato: 
gli distintivo. 











Una radicale riforma si opera in Inghilterra, che senza 
sostar una goccia di sangue, apporterà. ua immenso van- 
taggio alla civiltà; è un nuoso benefito effetto del regime 
rappresentativo saggiamente: applicato. 

Disraeli principiando In discassione sull'Irlaoda, annùn- 
riò essere imminonto una grave crisi sociale in Inghil- 
terra; nè aveva totto, ma la capienza politica di quel po- 
polo la vità. 

L'abolizione della: Chiesa d'Irlanda noa' è solo una gia- 
atizia resa alla libertà di coscienza dell'Zsola sorella; non 
è solo un omaggio verso la separazione della Chiesa dallo 
Stato, ma è un colpo fatale portato sulle viete tradizioni 
del popelo inglese, ‘è una barriera tra il passato dominio 
del privilegio ed'il futuro regno dell'eguoglianza fn fac- 
cin al diritto ed alla logge. x 

11 popolo iaglese finora Ya goduto della libertà, più in 
forza della bontà degli vowini e dei costumi (cho. delle 
sue istituzioni: di qui l'apparente. contrasto tra le ste 

i qui la disiguaglianza tra le classi so- 


cia, l'esistenza dei. feudi dei fidecommessi © dei pri 
Vilegi- por. enusa di religione. 


1 principi d'eguaglianza propagati; colle. bafonette e 
colla scienza dalla franceso rivoluzione penetrarono an- 
che nella Grax Bretagna, c, quantonguo lentamente, pre- 
disposero la naziono alla riforma degli istituti sociali 

Forturatamonte la libertà della, disctissiono portò la 
lotta in Parlamento oritaudo le illegali. guerriglie: della 
pinzza 0 le scosse coatto l'ordine. costitojto 
sempre daunose: i più alti talenti ae) no fecero propugus- 
tori e la vittoria sorrise ai loro lodetoli sforzi. 























La splendida votazione sulle. proposte di Giadatone 
fard epoca. 





Ta passione roligiona fece commettere agl'Inglesi inau- 
‘orudeltà e bruttò la Joro storia; Ia piaga del fenia- 
10 fu fatta dalla apada brandita contro la libertà di 
coxcienza; l'Trlarida, spogliata, per ire religiose, fa una 
{ribolazione continua per l'Inghilterra, ora.1a scioora od 
un migliore spirito ‘di libertà apersero gli occhi agl'In- 
Jlesl:ed sti ripararona allo secolari ingiustizie. L'Irlanda 
paeificata sarà un potentissimo elemento di forza e di 
progresso, 

pri ot 

\iePACCI, ELISTTRICI PRIVATI 

TAgenzia Stefani), 

È Povigi, ® maggio. 

Corpo legialativo. — La discussione sull'interpel 
lana deli deputito Brame venne fissata a lunedì 11. 

La Patrie confutendo la Debatte smentistè che 
le! potenze occideritli stieno concertando una ‘è0- 
mune; azione marittima riguardo all'isala di Cindia, 
Aggiunge (che tritterehbesi solo di regolare le:con= 
dizioni ” del dei veschi, delle donne'a\ dei 
in Grecia. 
ilard riporta con riserva la voce che siano 
sori seria. difcoltà fra. il Governo francese e quello 
di Tdnisi per questioni finnoziarie-: \ma' soggiunge, 
‘che infirmazinti particolari permettono di supporre 
che questa asserzione sia esagerata. 

ll Constitutiomel smentisce che siavi disaccordo 
tra Rover e Niel. Dite che Niel dimanda ‘solo. i 
crediti che permettono di! tenere la Francia in ‘un 
‘armamento corrispondente: n quello delle nazioni vi- 
cine: 'Aggiuagé che. Roaher non contesta. questa 
necessità @ che i duo ministri non lianno. pronun- 
ciato alcoga parola la quale possa far supporre che 
la pace sia minacciata, 


























Pietroburgo, A maggio, 

Accennando all'asserzinne dal 7imeo che la Fran- 
cia abbia proposto alla Prussia di; trattare colla Rus 
Sin per. una sistemazione della questione. d'Oriente, 
il Giornale di Pietroburgo ricorda gli sforzi infrate 
tuosi della Russia nel 4867 per una trattativa co- 
une delle potenze riguardu ‘all'Oriente. Il giornale 
dice che sono inutili le nuove trattative, essendo 
già plfcislaente conosciuto il programma della 

ssi 














Vienna, 2 moggio. 

L'Abendpost dica che: il Ministro degli afari esteri 
della, Romanin indirizzò ai rappresentanti dalle po- 
tenze a Bukarest una nota negando le persecuzioni 
degl'isrueliti e biasimando. incidentemente la con 
dotta del consale austriaco a Jassy. Il giorcale s0g- 
giuoge che il console d'Austria a Bukarest indirizzò, 
al sig. Bratiano, ting nota carfermendo positivamente 
le persecnzioni deri. israeliti e domandando. che 
siano date garanzie in favore dei nazionali austriaci 
chie sono interessi 














Madrid, 2 maggio. 
La Camera dei. Deputati adottò il progetto di una 
Banca territoriale. 
Londro, 2 maggio. 
Gastone presentò alla Camera ima mozione ten - 
dionte ‘a respiîigore ogni proposta della commissione 
del'bilancio finchè non deliberasi. sulla questione 
dell'Iriiida. 





Firenze, 2 maggio. (entardato).. 
Cornena dei deputati = Discuti ed sopsovansi 
alcuni articoli della leggo di registro © billo. 
li ministro dei lavori pubblici presenta il pro- 


getto di una convenzione per ‘una ferrovia a cavalli 
fra Torino e Rivoli. 








Parigi, 2 uaggio (notte) 
La inca © E tendordi Gomma he Pra 
Inghiterra e Italia sonosi poste d'accordo. circa. gli 
avvenimenti di ‘Tuaisi onde proteggere. gl'iateressi 

fiosoziari dei lora wazionali. 

la Ziberté assicura, dietro un telegramma da 
Shanghai, che il Ministro francese nel Giappone ot- 
tenne fn chiesta soddisfazione, 20 iapponesi furono 


decapitati, Il Governo diede’ un indennizzo di 750 
‘mila franchi. 
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I Notizie Commerciali 








crnova, 3 maggio. — Cafz. — Con- 
tinua sempre la sostenutezza. sccenata pre- 
codintomento por ta'qualità fine. Per le or- 
dinarie/non fî è ancora ridestata. considere- 
volo domanda. 

Durante la settimana si vendette un ca- 
rico di sacchi 1400 e hotti 80. d'Aguadilla 
ma Îl prezzo della vendita fu tenuto celate. 

Alibiamo ivuto nella settimaon due arrivi 
da Mayaguex che ei recarono _in 'tutto) sac- 
chi 9699 e bojtî 297. 

Zuccheri greggi, — La sostenmutezza che 


î regna per ogni dove su questo articolo, sì ve- 
| rificò pure da noi nella corrente’ ottara, ed i 











"ceri 


possessori, in vista del limitato. deposito! e 
della posizione dell'articolo; si mostrano poco 
disposti a realizzare, a meno che ottengano 
prezzi vantaggiosi, Le vendite, coma si rileva 
dalla nota, ascendono a 1100 fooci. 1 

Duranto Ja settimana arrivarono 509 sac. 
chi dell'Avana, ed altri 9/8 da Cardonas. 

Zuccheri raffinati. — Lo vendite di. que- 
ste qualità furono più ragguardevoli che. per 
lo passato, e l'articolo sì mantiene sostenito, 
ezinadio per il limitato deposito. 

Coloni. — La vendite, della quindicina a- 
‘scesero a chilogr. 126,000‘ $1,500/x conse: 
gare, La limitata quantità delle vendito de- 
vesi esclusivamente attribuira'alla rallentata 
domanda dei fabbriesnti, che non potondo più 
sfogare colla medesima facilità cho per-lo pas: 
sato i prodotti, si attengono a compro il poca 
importanza; Ilnostro mercato si chiude in calma. 

Movimento © situazione’ dei cotonì indi 
ed éateri sulla’ nostra pinzza dal giorno 18 1 
1° corrente.‘1 prezzi sono. notati per 5 chi- 
logrammi (so, d 00), oppure 4 mesi (sc, ® 
18 #10): contro accettazione, 

Mandorle. — Nan si bainno, & notare cho 
aifari di puro; consumo, quastuoque i prezzi 
non sieno p'ù così ‘sostenuti ‘como prr il pas- 
sato, — Lò vendilo si limitarono a_20 balle 
da D, 183 a 19. per j(0/kil, senza sconto. 
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Spirito di vino, — Tie: con'rattazioni fi 
ono discrete, Per. le qualità America si ot- 
tanne 1 Vira di più per ogni 100 ki. 

Acquavite, — Ne siamo mancanti, © si tro- 
verebbero compratori da L. 2/0 a 250 fl 
galione. 

Aste di bue, — Piuttosto fiucche atante la 
minore ricerca, 

Sego. — Per diverso partite si sono pagate 
L. 116 a 18. 

Salumi, — Quest'articolo rimase tranquillo, 
© non diedo luogo a contrattozioni che ma 
tino d'essere accennate. 

Olio d'oliva. — La fioritura che si pre: 
senta ‘assai heno è che fa coucépire speranze 
di un buon faturo raccolto, iaantenze l'atti. 
colo in calma, senza però portare declinio nei 
prezzi lu conseguenza del sempre limitato de: 
posito. Lo vendite ascesero in tutto a 22,000 
il. .Il nostro deposito è di il. 284,000. 

Olio di lino. — Lo vendite sî limitarono a 
solo 4 tonnellate, concesse a I. 117 per 100 
ul, qualità Liverpoo], e L. 120 i 100, il. e 
‘qualità nazionali. 

Cereali. — La persistente; mancanza 
rivi dal Levanto, il pochisiimo calato delli 
torno © la fermezza del mercato , di Marsiglia 
produssero maggiore. sostegno neî pochi grani 
teneri che abbiamo a magazzino, © diedero 
luego al importanti operazioni er consegnare, 
con um ‘rialzo d'altri cent. 50, il. quale, au 
‘mento estese puro alle qualità disponibili 
Lo vendite per'consognare ascentono ad 'ot- 
tolitsi 20,00 cirea, di cui 16,000. di Brolln a 
Li 38,0 ‘000 di Foto a L. 22608" quelle di 
roba dispyuibile; in dettaglio ascendono: ad 
ett. 10,000, più ‘suc. 2500, gravi lombardi 
0‘ sac. 9000 di granoni. 

Le motizie cho si hanno sui rucsol 
tano ad essere. buono, 























segui: 
în iupeale quelle dI: 





talia. Le ultimo notiaio ili Sanlegna reenno 
che 10; ‘cavaltitto. non nvnvano, fatto; finora 
ragguanlevoli guasti. 

Tisî, — Tl calato contioni nd essere ica - 
wo i prezzi i reggono per lr qualità comuni 
per l'estero da Li 13 1 


accanto il meri 











eli glac! da L AV a fl 
#nc09 comp esi. 

Carbone fossile. — Le venite: dvlla quin 
dicina ascesero a 2250 tonnellate, 0 i pier; 
praticati furono di qualche, lira suporin:i a 
quelli dell'altra quindicina, ad eccorione della 
qualità per il Gaz che si, contrattò. du lire 
Gn 56. 

Cuoi. — Il mercato; si. niautlene sempre 
stazionario per lè pretese del' possessori, che 
come dicemmo precedentemente incoraggiati 
allo notizio della Pinta, non vogliono fare 
concessioni di sorta. Le vendite in tutta la 
settimana ascesero a 298ì vitelli di Monte, 
video da d'a € 112 il, al prezzo di L. 120 
n 128. Si vendettero eziandio: parecchi scarti 
di vacca-a L. 103. Gli arrivi nolla settimana 
furono di 17,979 Cuoi fra secchi o salati, e 
tutti provenienti da Montevideo. 


Gatonda, disitto, 























MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale 

3 maggio. — Il nostro mercato in tutta 
‘questa ottava fu assai avimato, Il prezzo del 
‘grano si elevò straordinariamente , (e. tendo 
‘ancora nl zialz0, poichè. poche sono le partite 
offerto © piccoli sono i magazzinaggi di ‘spe 
culazione. 

La meliga si sosterte, fu assai creata e 
segad' na piccolo rialzo con tendeaza Ka roi: 
tintarlo, 

Il riso segnò anch'esso humento con assai 
ricerelie masaimamente nelle buone qualità, 
ed ilo’ prezào aceeata a mantenarai (so. 
‘tenuto; 

La segala negad un avimento straordinario 
‘come Îl grano; aì può ‘prevedere però che il 
ato ‘ireazo' non asceuderà maggiormente non 
fasendo più in proporzione coi” prezzi. degli 
altri generi. 

L'avona segnò. anclie. un picnilo rialzo cosi 
tendenza: invorîitn; 

Tu gelerale 1 prezzi che si divono segiare 
sono prezzi molto alti che ci dimostrano’ che 
nol non possiama essere esportatori come lo 

















‘como negli ani 












fummo in: quest'anno, ma bensi importatori, 
passati, a miglior vantaggio 





del paese, poichè se il’ nostro nuovo raccolto 


so finche solo In parte, saremmo \co- 
niti man solo a cessare da ognì esporta» 
ary nia dofremmo anche. chiedero ill'estero 
generi da ui esportati. 
Pressi dei generi 
‘om pagamento in biglietti di Banca, 
Grago ‘lemina dal 790n 
fl quint, da u fd — a 
l'ettolitro dr + 31 50 a 
lemina da» 19% LU 
Îl quint, da a dA 50 a 96 — 











Moliga 


l'ettolitro da 
Vomina da 
l'ettolitro da » 40 — a St 
l'emioa da a d.60a 8— 
Vettolitro da » 20 — 22175 
lemina das Li0a 2.50 
l'ettolitro da » 10/40 a 10.A0 


Riso T-a 8 





Segal 





‘Avena 


Parigî, 2 maggio, 
(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Franceso ù 1) — 6 
Rendita Italiana % 010 fine mese — $$ 
Iitàm al 1% maggio as 
port Bi 
( Valori diversi) 












Forrovie, Lombardo-Vevete 1) 
Idem Romano —_w 
Onbligazioni Romane — susO 
Ferrovie Vittorio Emanuele -—— 4150 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 181 

+ Cambio sull'Italia vas 





Londra, % maggi 











Consolidati Taglesi di 
Molto ferma. Pochi al 
Iorwa di Genova — 2 maggio 1888. 





Alla ostra Horn d’ oggi Ja Rendita ita 
liana hi coasrattò per contauti da fire 53 65 
"Per (fino iso si, contratiò da tie 54 90) 
n dI DÒ, 





ll Prestito Nazionalo si. contrattàdi 
12/0-71:90 perriiccole. partite, 

Negli altri titoli non si conchitisero 0] 
razioni di sorta. su 

Si notavano dei. compratoci ille naioni dell 
Credito mebiliare a 26), wa. non vi erat 
venditori, 

Francia breve offerto ‘a 110 1; chiesto! a 
110/1110; Londra ‘n vista 27 #0. 

Le monete da venti lire si negoziarono. a 
lire 2918: 


la lire 








Borea, di Milano — 1 maggio 1869, 

Oggi fu giornata scarsissima d'affiri (con 
corsì stazionariî per. Ja Rendita. intorno a 
59 75' per pronta consegna © 18 ‘8% perfine 
mese, 

Il Prestito in partita non pagavasi che 7] 

071:518 0 916 in dettaglio. 

o Demaniali valevano da (12/50 n 11:50, 

Le azioni Meridionali erano nominali a, 207 
© le obbligazioni a 19, 

T da 20 franchi si nogoz'arono dà 2213 
a 2216 pronti, el in fine di Borsa da 22 
12/a 32 19 fino corrente. 

Il Francia valeva da 110 #0 a 110 80 a 
vista ; il Londra era più sostenuto dei giorni 
acorsi essendosi; pagato da 27 60 a 27 65 a 
tre mesi, 

Alla sera la Rendita valeva da 53/75 /a 
50/8 pel 15 corrente, 

















LIONS, 1 maggio, Affari corre Prezsi. 
‘ben sostenuti. % a È 


Ogri passarono alla Condizione 58 balle 


organzini, 38 balle trame, 33 ball 
pesata 35 ballo. — Peso. totale. 1189 elle: 
grammi, 


LIVENBOOL, | maggio. — Vendite 
toni: 10,000 ballo. aa 
Mercato sostenuto, 
Midaliug Orleana 12 718 ollerah, 
11 di5 File Bengal DAS gi Pt DI 4 
Vendita settimanalo di cotoni, 86,00 balle 
7 Importazione 46,000. Esportazione 6,000. 
— Deposito 126,000 ballo, (Sole). 
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‘Balbo (ore 8. 18) — Opera Za 
‘bnlessa: d' Amalfi — Ballo 1 quat: 
tro caratteri: 

‘Aerbino (ore 8 1/2) La drammatica 
fempagnia Ernesto Rossi esporrà: 
Francesca da Rimini. 

Circolo Milano (ore 5) — La 
Drathimatica Compagnia. Capoila 

daporrd: L'orfana eenesiana alla 

desta da vallo! 

‘entro meccanico di Piazza 

Sozferino. Questa sera alle ore 8 112 

trade rappresentazione. 














L. 10 DI MANCIA 


‘Acli avesse trovato nn mei 
glione il’oro (Sowrenir) ‘e’ lo. coni 
nerd ‘al | proprietario  dell'Albergo 
fazionale invia Lagrange, ‘1928 





Da ‘affittare ‘al presente 
Via della Rocca, N. 9, piano 1°. 


Studio di fotografia con due ca- 
inere: al piano terreno verso, strada, 
com miobiglia: e macchine occorrenti. 

Per. le condizioni dirigersi ‘al si 
Alan, Piazza Vittorio; 18 





Incanto ricchi mobili 


Nel giorno 4 maggio. 0. successivi 
nell'alloggio; già ‘occupato dal fa cav. 
Ottavio della Marmora, via Filippo, 
porta num: li, piano ‘34, nelle ore 
‘Shmeueto; si esporranno agli incanti 
ricbili d'appartamento a pronti ‘con 
inuti 1869 


Da affittare pel 1° Ottobre 
1868 


‘Ainbio locale, via Bertola, N, 31, 
aid iso Tipografia od altro, eserciti 
‘ve ditopo da una 0 due macchine a 
xapore,attrialmeute tenuto dalla ditta 
©. Fasalo e C, tipograti della Gas: 
rita. Piemonte. i 

Divigersi dal proprietario, via San 
Fiucesco d'Assisi, N, 20, è per esso 


















Interessante ‘avviso 


Un nifonticato ed approvato: seco 
late maestro delle prime giasi ele: 
sentori, già da molti nni residente 
în paese di provincia Del medesimo 
ckecizo, e per non eogetgli più di 

a convenienza l'attuale dimora, de: 
Sidera di colocarsi fu qualebo iti 
tuto © famiglia, ‘oppure "in. qualche 
frazione di Comune nella. metesma 
“qualità, 

Flo occorrenti intormazioni di 
rigori dall sig, fratel Cappa pare 
Tucehier, in prospetto alla. lesa Ai 
5° Dalmazzo, Torlno. 


DA AFFITTARE 


per il prossimo S. Martino 
Il tenimento l' Ospedale sui 


territori! di Scalenghe e Cercenasco, 
di ettari 102, 10 (giornate 255). 


Per Jo trattative dirigersi al geome: 
tra Ottavio Lardone in Casalgrasso. 
1891 


Da affittare o da vendere 
IN RIVOLI 

casa di oltre sedici membri con giar- 

TERI 

N. 16, piano 1°. 1879 

AVVISO 


tanto rinomata Fontana della 





























d'Asti, dia affittare 
utere mobigliate, dirigersi 
St. Viarengo, vit Siccardi, num. 


Da affittare al presente 


per uso di campagna 








(ori Porta Nuova), cola. comodi 
lell'Ompituy; recnpi 
di questo Giornale. 





n mudico prezzo 








Fiora, 


Ni 89, 








til portinaio della stessa casa. 380 


| ‘DEPURATIVO 






‘Potassio o senza, superiore a tut 
‘Questo rimedio , conosciutissimo 
sibile gunrisce radicalmente e seni 
| /erpetile sorofolo, gli effetti deli 





sto. — L. 10e 6 la bottiglia. 


‘Tronvansi pure le pillole a base di Salanpari, 
giore comodità di chi deve viaggiare. — Scatole da 


Joduro ; L. 8 0 1 59 semplici. 


Deposito dei prodotti Rismuto-MagnesineI, tonici, digestivi 
antinervosi, cieè pastiglie, polveri e ciocelaio, — L 4. 
i tutte le più nicoreditato (specialità medicinali si 





emporio generale 
nazionali che estere. 


Farmacia Taricco, Piazza Sau Carlo, © farmacia Centrale, Vi 


Nuova, presso Piazza Castello, oi 








Gaffé Londra, via di Po, Torino, 


DEL SANGUE 





Coll'essenza dî SALSAPARIGLIA concentrata a vapore. coll Joduro di 


tti i depurativi finora conosei 


e preparato colla maggior cura pos- 
ia Mercurio le affezioni della pelle, 
ln rogna, le ulceri , dolori reumatici 





ecc, ecc ed è utile in tutti quei casi in cui il sangue è viziato o gua: 


ta per la mag- 
e'2 50 coni 








è 2 Îa scatola; 


in 
rino. 170 


eo ie =“ 





Trana ct) DEPURATIVI DEL SANGUE: va sa tra 
IAVviEN ‘al IN PRIMAVERA | csc 





er 


BIGLIARDO Pa sEnTnE 


xersi al Bigliando nel cortile del 


‘acqua. solforeo-saliua di Castelnuovo 
4 cn- 


Piccolò alloggio mobigliato compo- 
nto di quattro membri, clod duo ca- 
more; salotto 6 cucina, siti nl Lingotto 





falla Segreteria 





VENDITA DI PROFUMERIE 


Vel barraccone sotto i Portici della 
impetto alla portina della 
irrazia i} Fergaioo già Ghio; 


Decotto cattolico In pillole, secondo il metodo del Boughior. 


Ririfrescanti e purgatire, caduna dos 








il'nopo ‘di maggior eccitamento. 


spacisie colla concentrazione no vuoto mediante l'apparerch i 
SPOSO ran lnuga più ‘attivo ed efficaca di tutti’ gli altri” preparati /coi 


metodi orstinari, 
a Caduna bottiglia 





mitatisaimi. 





10, mezza bott 


Olio di fegato di merluzzo vezo d'Amburgo, puro, a prezzi 


e di pillole 100 L. 





a Li; 





UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


rinomato, Cemei ui Germania, premiato 
DORIA iî, garantito di qualità superiore nl 


= Prezao L, It, 8 60 al quinti? - per quantità nou minore di 


‘lle ‘esposizioni di Londra; Visnna,. Pi 
irun 
5 Hatll 








Magazzeno di Leguame del Tirolo; | 
— Si rieérono, com 





“Jarice ‘ed abete, a-prezzi modi 
dai costrizione’ a misure fisse, 


NATALE LANGE e COMP., Corso Palertyò, N: 5 e via Tua 


(n 





Samera mobigliata ar pasgetena preti 





1 Inipioguto governativo, in via Mas 








sind 00 


HOTEL S°MARIE 











Tortinaio, oppure, alia Segreterin di 


AO AFFITTARE tureal pi 


fiale della, Rogioa. Dirigerzi al portinaio, | 





at 











iz l'uso della cuci 








iesto Giornale, 











secondo, nella: casa, N. | 


# 83, RUE DE RIVOLI, PARIS 

i Chambres. — Appartements. — Salons. 

| SALT MUSTAURANT 239 
Tiara 





© L. 3 40 franche 
Ger il Regno colla rispettiva istruzione. L'efficacia provatissima da molti 
Boni di questo comodo.ed attivo depurativo, ed il sempre crescente smerio 

i esso, lo raccomandano abbastinza, sovratutto in primavera, perche faccia 


pe 
‘di Salsaparilita semplice e jodurato prepnrato in modo 
Sali Di le parecchio Lasirent per 


n medaglia d'oro 


lo e travature di 
ioni per legnami 


Forino. 


la arittare 
‘ad un militare 
N. 115, piano primo, = Recapito 


‘ALLOGGETTO di quattro 








luna 


TROMBE 


contro 


L'INCENDIO 
Secchie ,, Tubi 
ed 


accessori] 


POMPE 


‘n doppio eretto 
per 
OFFICINE, 
GIARDINI 


asciugamenti 


Torino, via Cavour, N, 9 — CIP. ROUTIN 





SOCIETA ITALIANA 
PERLE STRADE FERRATE MERIDIONALI 





Si porta a not 


4 i dei signori Azionisti che per deli 
di Amministrazione è convocata pel giorno 18 





razione del Consi 
ingoo 1868, a mezzodi , 





l'Assemblea, Generale Ordinaria , i che l'art. 95 degli Statuti Sociali. 


L'Assemblea si terrà nella sedo doll & 





tà in Firenze, via dei Rena, N: 17 





Ordine del giorno. 
1. Relazione del Consiglio. di Amministrazione ; 








idendo ; 
3. Modiiicazione agli arti 
relativi 41 tronco Foggia-Candela 








f. Rinunzia al dicitto di prelaziono. per a costruzione della linea 








2. Bilancio consuntivo del 1867 e presuntivo del 1868, e deliberazione sul 
di 


coli 180/20 della Convenzione 28 novombre 1864, 





ioia- 


Potenza alle condizioni stabilite nella convenzione 11 dicembre 1867 fra 
Îl Alinistro dei lavori pubblici @ l'ingegnere signo: ‘Menin ; 
5. Rinuovamento del Consiglio a termini dell'art. Al dello Statuto; 





‘6. Nomina di tre Rev 
JI deposito, delle. Azioni, prescritto 
fatto. dal 24 maggio a tutto il ® gi 








ri del Bilancio e 
dall 
gio. prosshino futuro. 





duo supplenti. , 
22 degli Statuti, potrà. essere 











ari 





E presso Ja Cassa della Società; 


a Tonno presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano ; 
a GENOVA presso la Cnssa Generale ; 
a MiLanO presso il sig. Giulio Belinzaghi; 


a Livonno presso i signori M. A. Bastogi e Figli 


‘a MaroLI presso la Sede della 
a PARIGI presso la Soci 








nica Nazionale ; 
dit Industrie] et Commercial ; 


‘a LONDNA presso i signori Baring Brothers. 

Le modalità per il detto deposito furono, pubblicate nella! Gazsetta " U/f- 
ciale del Regno d'Italia al N. 119 del d4 aprile corrente , e sono ostensi- 
Dili presso tutte [e: Casse sovraiudicate, 


V'renze, 26 aprile 1868. 





1862 INOTIFICANZA 
Con sentenza del sigaor pretore di 
Quneo 17 aprile corrente, debitamente 
istrata a debito il 9!) stesso mese 
col dritto di L. 2 80, Gio- 
le fratelli Chiautore 
resideoza, domicilio 
entrano condamiati 











‘Agostino, moglie assistita el auto: 
rizzata dal proprio! marito Giacomo 
Bertone, dello finì di Cunoo, ammessa 
alla gratuita. clientela, della somma 
di L. 162 50, interessi sulle. ‘mode- 
sime di tin quinquennio anteriore alla 
domanda giudiziale e spese, copia 
‘autentica della, sontenza. stessa Ve- 
iva alli detti Gioanoi ed Emanuole 
fratelli Chiahtore nolificata con atto 
in data d'oggi dell'asciore presso la 
steosa pretura ‘Pietro Guasco, ila re- 

istrarii perché in tempo utile, me- 

te. pubblicazione ed affissione di 
opia autentica. della. medesima alle 
porta esterna di detta pretura, e 
messione di altra pure copia. uti 

al Ministero. pubblico presso 

questo stesso tribunale civile, in con: 
formità a quanto prescrive l'art. 1i1 
del vigente codice di procedura civile, 
a tonore del quale si fa In presente 
inserzione. 

Cuneo, 27) aprile 1908. 


Gauberti pic. 
AGENZIA DEL TESORO 


della: Provincia di Torino. 

Dinanzi alla. pretura del manda: 
tnénto d'Irrea, il ‘pensionario Dome- 
nico Antonio Perino, ha. dichiarato 
di aver smarrito il proprio certificato 


























d'inseriziono portante “iL N. 10,0% 
‘della serie 1*, per:l'’annvo assegno di 
LL 200, e sì è obbligato di. tenere 
indenne lo Stato da qualunque danno. 
che potesse derivare al medesimo in 
egulto alla. spedizione di Win nuoro 
certificato. 

TI pensionario stesso! ha ‘inolire 
fatto fstansa per. ottenere Îl nuoto 
cortifcato d'iscrizione. 

















quo vi possa avere interesse cho, in 
soguito alla dichiarazione e alla ‘oh 
bligaziono surriferito, il nnovo certi 
ficato d'iscrizione varrà al suddetto 
pensionario, riluscinto quamlo; tra 
Scorso un mese dal giorno della pu: 
Blicazione del. presente. avviso. di 
smarrimento, nou sia stata presentata 
apposizione a questa Agenzia del 
Tesoro, 















Torino, il 28 aprile 1898. 
TI Direttore f. fi d'agente del tesoro 
1875 Goxenta. 





1877 NEL PALLIMENTO 


di Francesco Derustiola, già mer 
cite calzoluio Nin Torino, via Santa 
TPereso,N, 40, casa Sella. 

Si avvisano li creditori ammessi e 
‘gturati di comparire legalmente. alla 
presenza dol' giudice delegato; signor 
cav, Gioonni Camavari. n} 29 dei 
prossimo maggio, allo ore 3 varpor: 
tine, in una sala’ di questo tribunale 
di commercio, per. deliberare sulla 
formazione del concordato a non 
della logg: 

Torino, 28 aprile 180 

Avi, Massarola vice:can 


























1871 





INCANTO E GRADUAZIONE 
@* Poldi) 

Con sentenza del tribunale civile 
di Saluzzo in data 2 marzo ultimo, 
‘nd instanza, di Segre David d'Isacco, 
cliento del sottoscritto, residente a, 
Saluzzo, si autorizzò la subastazione 
doi ben! di Mattone Chinffredo fi 
“Antonio, residente u Revell, sitisalle 
fini dellor detto comune e consistenti 
fa alteno con casa, castagneto; campo 
sd orto, regione Ponte Sua, ni N. 
179Î, 1595 © 1796 ‘del cadasiro, 
broppareto e rocca, regione 8, Leo: 
nardo, ‘ai num. 1790 e 1800, dello 
tensione complessiva di tt 4, 50, 

SI dichiarò. aperto il ‘giudicio di 

n ‘prezzo ricavando, si 
zione il giudice 
cav, Dolla Chiesa, e sì ordinò ai cre 
ditori inscritti di' depositare presso 
la cancelleria le domande: di colloca» 
zione coi documenti giustifcativi nel 
di giorni #0 dalla notificanza, 
del dando. 

Con ordinanza 15 corrente mese il 
sîg. presidente fissò per l'incanto Pu: 
dicaza dol 9 giogno p, v., ore 10an: 
timeridiane precise. 

L'incanto verrà porto sul' prezzo 
li L. 1200 offerto dall'instante; e la 
Vondita seguirà in un. sol lotto, alle 
condizioni tenorizzate nel rolativo ay 
vico d'asta rilasciato dal cancelliere 
del tribunale, 

Saluzzo; 23 aprile 1868, 
181 Avv. Isasc 


INCANTO VOLONTARIO 
di casa in Torino 

11 notaio sottoseriltà tulle. ore 10 
autimeridiane del 26 maggio prossino 
rocederà, nel ‘suo pificio. posto iu 
rino, via. Osfane, num, ‘16, cosa 
Bruno, all'incanto. volontario ‘e,sue- 
cessivo deliberamento il miglior of: 
ferente di ‘cnsa posta ‘im Torino, via 
| San Domenico, ‘nin: 8; propria’ del 
signor Grovo Giomini Valli: Mi prezzo 
Incanto è Misto alle 20» sio 
l'osservanza. però! degli ‘altri patti 
comuenuti nel ‘bando venale! det" 16 
volgeste mese. 

“Torino, 21 aprile 1868. 

1700 Taczone! notai 


1810 AUMENTO DI SESTO 

Con ‘sentenza dél iribimale cile e 
corsexionno di VAFcAlE det 25 dgr 
860, furono delle pi n° tavore del 
procdratare capo Ark Ellegardi Der 
Ferro de elia e 
AL A gli otra dici tato 
suiaatgi n Inatdond di Porapis loi 
fu Gio: Bath, ceti Foletto; 
in odio delli Ronco Giuseppe Nicola 
‘# Giacinto, non che' dell'avv. Mar- 
‘cello Fracassi, tutti residenti in Trino. 

7 oppio ile pot fare l'aumeoto 
dol sesto scade ol ut Î girgo 10 
prostimo ostaro mg 

Desrisina dagli tab 

posti in dervitorlo di Irtno. 

1°” Campo, rpgiond al Cavetto, se: 
stone? N° 192 dl are BO, cootentì 
‘mattia Albaao Ffameoico a meg: 
doo scr Praga Monta, 

8: Campo, 
gione SS Ro MI i Etta 
cele! 0 cseei fi matita 
‘sefipe' Bono, a merzadi Gio. Sincero, 

dCi 
























































regiona Gorbidi, 46. | 





| zione E, N. 618, i ave:0, centiare 
| 38 coerenti all'est Borla Andrea, al 
sud Isacco, Carlo, 
Vercelli, 23 aprile 1868. 
Caron cano. 





1873 NUOVO INCANTO) 
(e) 


Dietro aumento del sesto. fattosi 
con atti 19, 1, 15 andante aprile at 
cezzi di L' 350.90, 700, 17918, 
310, 1820,. 1800 per' cui furono con 
sentenza del tribunale. civile, di To- 
rino del HI scorso: marzo rispetiva- 
mente deliberati i loti[1, 16,/15.17, 
18,19 facienti parto degli stabili 
duti nelleredità del barono don Pro- 
Chionio Nuvoli di Thenesol, ed 
sti vendita sull'instanza delli 
milo Colebrini di 8. 
ale amministratore di 
delta eredità, e delli sigg.. harone 
Prospero 6 ‘cat. Annibale fratelli 
Qhionio Nuroli di Thenezal, quali è- 
redi beneficiati, residenti in ‘Trino, 
ig. presidente del tribunale civile 
di questa città coi. suoi decreti ‘13, 
14,15 andante mesa ‘fissò pol nuovo 
incanto o definitivo deliberamonto '= 
diensa cho sarà dallo stesso "tribu 
nale tenuta il giorno #9 prossimo 
venturo maggio; ore Il antimeridiane. 
Li_prodetti ‘stabili consistenti. in 
campi e boschî siti nol tergitorio di 
Rivalta, saranno esposti in. vendita 
sul prezzo risultanto dai seguiti nu: 
menti dol sesto, cioè di Li 981 50 
(uaoto al lotto 1; di L. 817 
al lotto A; di I 203 guanto sl 15; 
di L10628 quanto a1 19; di. DIOÎ 
‘quanto al 18, è di L. 2100 quanto 
‘81.19, e saraano deliberatiall'ultimo 
© miglior offerente sotto l'osservanza 
delle condizioni apparenti dal rela- 
tiro bando venale x3 cadente apri 
quientico Pavarino. cancelliere, vi 
tile nell'uficio dol procuratore sot- 
taicrito. 
‘Torino, 27 aprile 1868, 
Garassino sost. Doglitti 


























































1853 —NOTIFICANZA 
Con atto in data d'oggi dell'isciere 
presso il tribunale civile di Cuneo, 
Gincomo Prandi, ad: instanza delli 
Gionami, Giosenpe Antonio e Catterina. 
fratelli é sorella Bersano fù Giuseppe, 
moglie quest'ultima a Michele Nallino, 
dal quale è assistita ed autorizzata; 
tutti di Bolnotto, il sig. Gionnni Au: 
disio fu Giuseppe, tanto in proprio 
che gualo padre e legittimo ammi 
‘stratore della sua prolo nata. ‘©. n: 
scitura, di domicilio, residenza e di 
mora iguoti, per li effatti di cui al- 
l'art. #82 vigente codice di procedura 
divo, veniva auovameato citato, con 
dichiarazione chie: non comparendo;-Ia 
causa sarà proseguita in sua contu- 
| macia, per. comparire i via, formale 
fra giorni 25, nanti detto. tribunale 
civilo di Cuneo, e nella Îvi. vertonto 
casa! tra detti instanti © li Francesco 
‘oi Gititepyi padre: figlio. Audisio di 
Carrà, il primo tanto. nell'interesse 
proprio che quale. pare, è legittimo 
amministratore della Sua prole nata 
e hnsacitura, in dotta causa comparsi 
col ministero del cantico. Giordana 
Carlo, per. vedersi far.ltogo alla con- 
clusiono di cui nol precodente ‘atto 
di citazione, rinnovato. con_ quello 
succitato; Îul'Cata d'oggi. che soflva 
ui seconda il disposto. dell'art, Hi1 
predetto (cod. ;di pr. civ. &,tenora dell 
(quale ‘si fa puro la presente. înser- 
ziono, ciob: mediante pubblicazione 
‘id affissione; di copia autentica del- 
la \iustanza ” procedutovi é di detto 
atto alla porta esterna di detto tri- 
Buna]e, chile, 0 rigiessione di attra 
parl sopla dtentica al Pubblico Mi- 
nistero presso detto tribunale. civile, 
Curio, 87 aprilo' 1868. 


© Gauberti p. , 


















































Il notalo sottascritto alla rovidenza 
di ‘Torino notifica ehe alle are otte 
aintimeridiane del gi prosino 
maggio, ® nell'abitazione giù teita 
dal sig. commendatore ‘don Antonio 
Datta al secondo piano della essa di 
lui propria posta iu Torina; vie gl 
ponte, Dora e Forza. Tora, nni: 
prooederd alla vendita por mexzo di 
pubblici incanti delli mobili éd effetti 
caduti nella; ‘suoccssione del detto 
‘commendatore ‘don’ Antonio. Dauk 
consistenti in (etti Ibrro_qlegnge 






















Paglrio elaici a mptoraast. i 
crilic'e di lano, guardataho, seatil 
da libri, casccttoni; tavolo ‘diverse; 





(0h AoDadh Dlaslria da 
(Avola, porcellane, quanti 
di quadri religio). dipiati At a 
fre vat © telo pt 
| A favola, umatità. di Mib citta 
@ Jetteratii argentorio, arologio d'oro 
dla tasca, ranio, stoviglio, bocti e boe 
tiglio © oggetti ‘diverul da prete: 


Torino, 90 apele 1868. 
TRI? sane Tascao nat, 
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SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 

II tribunale civile di questo circon- 
dario con sentenza, delli 31 gennaio 
7858, emarita nel git i 
fonte! tra Jo. nobili 
‘Angela e ‘Teodora, sorelle Gattiglia, 
residenti in Torino, moglie Ja. prima 
del sig. commendatore. Federico Della 
Chiesa: Dellatorre, maggior genorale 
nel corpo del Reali Carabinieri, o la 
seconda vedova: del sig: (car.. Bosco 
Gio; Battista, e fra li Vincenzo e Fe- 
dele fratelli Fecchino, debitori. princi- 
pali, e Bracco Giorgio, Ruffino Do: 
meio, Higa Giacomo, © Bertone Gio- 
vanni Battista, terzi possessori, resi: 
denti in Battifollo, autorizzò in pre 
gialicio, di: costoro ln vendita ai pub- 
blici incaviti degli stabili in essa de: 
acri; 6d'alle condizioni inaorté nel 
relativo; bando. vetialo, ‘e rimise le 
parti nanti il sig. presidente, il quale 
‘Gon sta ordinagia “del primo cor- 
rente fsb per l'incanto dei modesimi 
l'adieaza delli 48" giugno. prossimo, 
‘ore 10 antimoridiane. 



























sentenza si dichiarò 





ingiunsero i creditori inscritti su detti 
‘tabili a_ presentaro! presso. la' can 
colleria dello stesso tribunalo e Idro 
motivate domando di collocazione nel 
termine di-giorai 30 successivi alla 
notificanza del bando, e si delegò 
por l'istruzione degli atti occorrenti 
il hig. avvocato Emasiuele Bisile. 


Mondovì, 18 aprile 1968, 








1759 Ambrogio Rovere d. e. 
1778 REINCANTO fi 





O* Pubbl.) 

Il 18 maggio,1868 nella Casa Par- 
rocchiale di Castigliono ‘Tinella, ci- 
conidario d'Alba, verrarno dal notaio 
sottoscritto reincantati' ‘e | delibeenti 
al miglior offorente gli stabili infra: 
doseitti sitnati pull” fini “di. Cast: 
pucse Tinella di spettanza della Pre- 
renda Parrocchiale di detto comune, 
in seguito all'aumento del’ sesto ad 
essi fatto, 

Lotto 1. giù 7 del primo bando. 
Nella reglone Pozzo, campo). prato; 
Aaliceto ‘© ripa, consorti. Dogliotti 
Carlo, il sig. cav. Gioanni. Angelo 
Vacaneo; la: strada vicinale od illotto 
95, di ate 49, 56, già deliberato a 
Dogliotti Carlo per‘. 1450 portato 
coll'aumento del sesto da Vacanco 
Giuseppe a L. 1691 70, 

Lotto 2 già 16 del primo bando. 
Nella regione Motel Îuogo ‘detto 
Orichetto, tipa & rocca; er 
ruti Luigi © Hi fratelli Marenco, dare 
171, giù deliberata n Bottizeo Lujgi 
per'L 477 portato coll'aggiuata 
Sesto da Vacaneo Carlo a L.84 85, 

Lotto 3 giù 27 del primo bando: 
Nella regione $. Lazzaro, campo con 
‘moroni, consorti la vedova Balho-Mo- 
rando Gioanni e la strade 
due lati, di are 19, 
rata 8 Balbo, Gion 
L. 6, portata coll'anmanto, del se» 
ito fatto dal Soria Gioanni ‘fu Giu- 
soppe'a L. 42 70, 

sotto 4 già 28 del primo bando, 
nella regione Balbi, campo. con. mo 

i, consorti Balbo Giosani a. die, 
rione Battista e la strada, di are 
91,17, già deliberato alli Domenico 
ed'Antonio fratelli Balbo:por, L. 928 
portato coll'tmento ‘del sesto da 
Soria Gionnni n L. 1076 83, 

Lotto 5 29 del primo bando. 
Nella regione Sargenta, campo © su: 
licera, consorti Vacaneo Bartolomeo, 
8 Vacanco Vincenzo a” due 0 Mel! 
‘nardi Gioanni,-di nre ‘12, 99, già de- 
liberato a Sonve Giuseppe per.L. 0 
portato! dietro l'aùménto del sesto di 
Vacaneo Vittoria fu Carlo a L. 816 70. 

Lotto 6 già 81 del primo! bando, 
Nella .regiono Valletto, campo con 
viti ed acacie, consorti Vacaneo 
Francesco a dus parti, Soria. Fran: 
casco, Soria. Giuseppe e lo sigg. dae 
smigele Meiaardî, di are 0, 13 più 
deliberato alli Felice e Francesco 
‘fratelli Arione e Gionnni Arione fu 
Pietro per L. 800 portato per l'au- 
mento del sesto dall Soria vancesca, 
fu Giuseppe e, Soria Francesco f 
intro a Le (5% 

otto 7 già 92 del primo band 
Nella regione. Valltto, "campi cer 
Viti, consorti: gli ‘eredi 'Vacaneo ‘An 
Ra ere rea @ livlotti 31, 
85, di are 42, 20, già, deliberato alli 
suddetti Ariono per L, 1960 parcato 
jer l'aumento gel, gesto dalli Soria 
noasco “e' Sorla. Lorenzo 
11586 1 SR 
8. Stefano Belbo, 18 uprile 2808, 
Felice Variuo ‘not. cell. deleg. 
E PERE NB oa dolag 
SUBASTA E:GRADTAZIONE 
(1* Publd:) 


Bulla richieata Ma ci 
Mailt i dociilata in Moria here 


ressatata dal NvoRatore capo Molte 
prese Tenore capa Moi 







































































TI tribiinalo civilo. di questa città 
con sua sentenza. 3% tobbrajo [S6, 
dobitainento | roglatrata,‘’geaità le 
sproliiaziona forzata, ih ‘odio di Fe 
loo Altina: slomiciliato ju Torinò; di 
Qivorsi statili da ciso posseduti ‘nel 
Somuno di Avuzlione, ‘composti di 
Vigna, prati e campi, con ordinanza 
dell'lmo ‘sig: prosidento ‘el’ tribiv= 
nale ta data 8 aprile: currento aio, 
A Asd L'udionza dol 1% giogno 1568 
per l'incanto @ colla stessa sentinza 
il tribunale dichiarò ‘aperto ‘1 gindi» 
cio dl gradusaione, ed ordinò a tutti 
È creditori aventi ‘ragioni sugli stabi 
di cui si tratta; di dopositare le loro: 
domando di collocazione alla caneet. 
laxia del tribiunalo htra ‘il termivo 
di 90. giorni (dalla notidcanza del 
bando venale, e nominò per la rela- 
Ava. processara lillo ‘sig giudice 
av. Bona, 

Ayriua, 29 aprilo 1698. 

1886 Moise. Pavia pc. 

















Torino — Tip. O. Favale è Comp. 





